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I ITRIONEFI 


DELL’ 
ARGHEIEEFINVRA: 
Nella fontuofa Residenza di Monaco 


Defcritti e rapprefentati 


ALL’ ALT=, SERENISSIMA | 
“FERDINANDO 
MARIA. 


Ducadell'unae l' altra Baviera, 
Conte Palatino delReno,Elettore del 
SEC. 
Dal 


MARCHESE RANVCCIO 
PALLAVICINO. 


C0I03 
IN AVGVSTA, 


Per SIMONE VZSCHNEIDER, 
eli. DC. LXXA. 
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SERA ALIEZZA 
ELETTORALE. 
e O, ch ebbi per si lungo 
A tempo l'onore di calcar 
ALOE 228 i pavimenti dellaReggia 
div. pa F.tuttalaftricata di mar- 
mi, mi fenti) formato in quelli 
rimbombarun Echo gloriofoall 
orecchio, che m'invito a levarne 
dalle manidi più fuperba A rchi- 
tetturala pianta. Condoni all 
ardire della mia penna, che per 
alzarfi è volo sù le fabriche della 
immortalità, fi fermò sù le cime 
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di più fublime Palagio. Nonifdegni di 
veder nelle mie carte non meno es- 
prefse, che architettate le mara viglie, 
quali apprefento à {guardi di V. A. E. 
non meno, che a gli occhi d'una pub- 
lica Fama. Formofsi quel Ré in una 
Sala un Cielo, ma fù ben priuo d'in- 
telletto con pretendere foggette a fuoi 
cenni nel capricciofo Edifzio le Intel- 
ligenze de Cidl : V.A. E. che sà for- 
mar del fuo grand’ animo un Cielo, 
mi conceda, chio fcriva: Riceverne 
forma più perfetta queft' Abitato dal. 
la perfezione dell Abitante; mentre 
bramofo di vivere nella gloria de’ fuoi 
ambiti comandi, umilmente mi pro- 
telto 


DiV. A. E. 
Monaco li 1 8, Aprile 
5667. 
Div.mo Oblig.mo Ser.reRiv.mo 
Ranuccio Pallavicino. 
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ed CHI LEGGE. 


Uanto più volontieri haurei voluto farmi inter- 
prete, e guida 4 chi vede. Ti conduco, ò Letto- 

re, per laRefidenza di Monaco , quale priuo di 

fcorta di ben affilato racconto, ti moftro sù le» 
carte, perche ne comprendala curiofità de tuoi {guardi la 
fuperbifsima vifta. L’ hò trafcorfa à capriccio; poiche» 
aperta alla mia ammirazione più volte ridifsi à me fteffo 
dubbiofo , & incerto il Quo me vertam > nefcio. È così 
grande, e capace, che fuperal' ampiezza di quella decanta- 
tadalPoceta., 

St non S Veios occupet iffa Domus. 

Non meno dell’ Italia può alzarla Germania fuperba a’ fuoi 
Edifizi lafronte. Camminane miei fogli pertante Stanze, 
c potrai pafcerò occhio non meno, che Ta mente gravida de 
ftupori animati dall’ Arte. Hò framefle nella deferizione 
molte di quelle notizie, fpettanti all’ Auguftiffima Cafa di 
Baviera, che ponnoalleviarti dalla ftanchezza nella lezione. 
de’ mici mal compofti caratteri. Apprenderai quanto 
magnifica, c ben regolata fiala Corte d’ungran Principe. 
Se nello {piegar le pitture non feppi colpire nel fegno , 
incolpar devi P anguftia del tempo , che ne tanpoco mi 
permette di rivedere ciò , che veridicamente hò fcritto , 
lafciando è Soggetto di più elevata dottrima la correzione» 
de’ mici errori, nel procinto di fervire nella partenza d’ oggi 
aquefte ALA. E.E. nelloroviaggio d'Italia. Mi tinai 


tenuto 


tenuto à quefta Reggia, che feco porta il divieto, Procg! 
effe prophani, per havermi concefla l’entrata, e di fei mefi 
ineffagraziofo il foggiorno. Volli, cheildi lei profpetto 
foffe il Diagramma del libro. Leggi , taci , ammira , € 
conchiuderai con Marziale, in propofito dell’ Anfiteatro 


di Domiziano , tù meco di quefto 
Unum pre cunitis Fama loquatur Opss. 


“ile TH)fa > 
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ROS magnificenza di fuperbo Edifi- 


Mea ziocorrifi ponde alla grandezza dell 
Ya" animo, bramofo d' ergerfì fabrica 
fees proporzionata alla capacità del fuo 
nome. Alzile Piramidi l'Egitto, le Torri 
il Faro, Efefoi Tempi}, Cariai Maufolei, Rodi 
i fuoi Colofli, che aggiunge l' Ottava maravi- 
glia nell Impero Trana oggidì la BaviE- 
ra, refa laPuglia della Germania; che, divifa 
in cinque più feraci Provinzie, nell'’ampiezza 
della fua vaga pianura moftra fempre mai gra- 
vido di mature biade ad una più feconda Ce- 
rere il bel feno; e in Monaco, Città delle più 
vaghe, delle più ben regolate, & illuftri,che ab- 
bellifcano 1 vicini,e remoti contorni, apre Au- 
n laReggiaa fuoi invittiffimi Principi, qua- 
i,e perlanobiltà dell’antichiffimo fangue rag- 
guardevoli, e per il luftro de gli Antenati È 
mofi, e perla gloria di tante imprefe ben chiari, 


tramandarono ne’ fuoi pofteri ereditaria quel- 
la 


la gloria, che pofleduta con giufto retaggio 
dall'animo grande di FERDINANDO MARIA 
Succeflore ne ftatidella medefima, lo arricchi- 
fce di tante vittorie,quante fon perle,che bian- 
cheggiano nella preziofa dovizia de fuoi tefo- 
ri. Habiti Ciro Rè della Media la Reggia la- 
fciatagli da Mennone, ch’or ora fon per metter 
piè in quella rinomata del Sole da Ovidio de- 
fcritta. Vanti quell’ huomo di ferro, Nerone,la 
fua Cafa ftuccata di laftre d’oro mafficcio, che 
attonito ammiratore di più bella Architettura 
connonmenbreve, che veridico racconto mi 
porto sù le Augufte porte della Refidenza Elet- 
torale di Monaco. | 
Quefta, che fituata,come pietra fondamen- 
tale nel capo d’unangolo inferiore della Città, 
rifguarda | Oriente per godere de’ primi raggi 
di quel Pianeta benefico, che itettiriccamente 
le indora, fà pomofa moftra in un’ameno pro- 
{petto della facciata in lungo tratto bene ftefa, 
alzando due grandi Porte di finifftimi marmi 
lavorati conordine Dorico, chesù I alte cime 
conle loro braccia inarcate fopra il capo de ca- 
pitelli foftengono, e danno al ripofo di belliM- 
me ftatuedibronzo giacentiadagiato origliere, 
a cul 
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à cui s' appoggiano.L’ una, el'altra hà due por» 
ticelle guardate ciafcuna dalla vigilanza artifi- 
ziofa di due Leoni effigiati nel bronzo ; nella 
zampa tritta de’ quali fi legge con un bel corpo 
d’ Imprefa, animato dalla vivacità fpiritofa del 
motto, la corrifpondenza analogica della figu- 
ra, che fuperiore li predomina. 

Sù la prima porta la Prudenza.regolatrice 
dell’ umane vicende, coronata di foglie di Mo- 
ro; fifla in aperto libro la perfpicace auuedutez» 
za de’ {guardi ; ftretto con la deftrà un timone 
da nave, confegna al foggetto Leone l’ Imprefa 
d'un vafcello fermo nelle tempefte d’ un Mar 
inftabile, c fluttuante: 

Qua fidere qua fiderite, 

E chi non ammira nelle paffate contingen- 
ze di guerra, in un mar roffo di fangue , piloto 
dell’ Impero sù le carte del ben navigare adot- 
trinato il fenno di Maffimiliano il Grande, che 
ne’ più fieri ondeggiamenti di perigliofa fortu- 
na,con la mira ben dritta al Polo, feppe mo- 
ftrarfi contro lo Succo trionfante più faldo in 
una coraggiofa fermezza? 

La Giuftitia con l’ intreccio de’ rami d’ Af- 
fenzio in mano, che abbraccia con la finiftra in 

B mez- 
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inezzo a’ fafci Confolari la fcurre , porta nel 
petto il Sole, e lo fteffo al di fotto inLeone, di- 
chiarando è tutti eguale la munificenza de’ fuoi 
luminofi fulgori : | 
Supera fimul, c9° infera. 

E chi cieco non vede sì belSol di giuftizia 
lampeggiar in feno à FERDINANDO; che, lon- 
tano dalla parzialità di qualfifia favorito , con 
pareggio di grazia , al nobile , al plebeo com- 
parte la luce incorrotta de’ fuoi fplendiftimi 
raggi; con tal divario pero, che l’ uno quafi pal- 
ima follevata dall’ altezza del proprio grado 
( che fi diffonde in tanti rami, quanti fono i de- 
fcendenti ) la riceve più da vicino , di quello 
tocchi, per darle vegeto il vigore, l’ umiltà dell’ 
altro, paragonato à più baffi virgulti. 

Sù la feconda porta la Fortezza abbraccia 
un’ alpeftre , e fcolcefa balza, 0 fia ruuido fco- 
glio, e, appoggiando su ’l tergo trionfante no- 
derofa la Clava , la conferva è gli Ercoli della 
Baviera, ch’ ebbero per vanto d’ accarezzar i 
Leoni, mà non d’ abbatterli ; moftra portata 
da un Leone a’ dritta linea fottopofto a’ fuoi 
cenni i' Imprefa d’ uno fcoglio combattuto 
dalla furiofa burbanza de gli eccitati marofi : 

Di- 


$ 
Difrattas longé remittir. 
perche forte ne’ più duri cimenti la generofità 
vincitrice di FERDINANDO ributti l empito 
congiurato di nemiche fortune, e con la fermez- 
za del fuo coragio ribbata. 

La Temperanza,, moderatrice di qualfivo- 
glia di lui cupidigia, obediente alla ragione, ad- 
dita con l’ indice unOrologio ; ben ficura, che 
da un altro al di fotto da’ fuoi contrapefi rego- 
lato: 

Temperato ponderibus motu, 
apprende con faggio temperamento di fe fteflo 
ad affoggettire al {uo impero ogni paffionie ru- 
bella; à mifurar l’ ore deftinate all’ importanza 
de’ fuoi maneggi; e, ferbando aggiuftatamente 
la legge al tempo ; à non monftrar al di fuori 
qualfifia ordegno di ruota tormentatrice, che al 
di dentro lo aggiri. 

Le armi dell’ Augufta Cafa di Baviera, e 
della Reale di Lorena, quelle da due Leoni ram- 
panti , quefte da due Ipogriffi foftenute , à ma- 
raviglia ben fufe di bronzo , compifcono |’ ab- 
bellimento del frontifpizio , ne’ quattro fianchi 
delle due porte egualmente compartite co 1 fre- 
gio in Ziftra contornato da rami di palma , e d 

B2 allo» 
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alloro ; efpreffivo del nome gloriofo di chi fep- 
pe con gran difpendio eternar le fue memorie e 
ne’ bronzi; e ne marmi. 

In mezzo alla facciata in vago nicchio s’ a- 
dora la protettrice del vafto Impero Maria; che 
premendo col piè la Luna,Regina con lo fece 
tro, col diadema Imperatricè del Ciclo, ftringe 
al fuo fenol' arbitro de’ mondi Gies4 , che regge 
con la finiftra un mondo : nella Cartella fupe- 
riore fi legge impreffo: 

Sub tuum prafidium confugimus 
Sub quo fecuri , latigue degimus. 
Nella inferiore : 
Patrona Bojaria 
S argomenti dal culto divino di quefti , non 
già dal profano de’ Lari, 0 de’ Penati favolofi 
cuftodi dell’ antica fuperftizione la pietà guar- 
dinga alle porte del fontuofo Pallazzo, e difefe 
dalle parti da una ben lunga balauftrata di 
marmo. 

Mi preparo fenza alcun filo di condottrice 
Arianna all’ ingrefio d’ un laberinto di tante 
ftanze , logge, verroni, ce beiuederi, che mi con- 
fondono non meno l'ammirazione , che alla 

vifta 
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vifta di tanti marmi, quali pur non hanno figu- 
rato del tefchio di Medufa l’ orrore, ne riman- 
ga ftupido,e di faffo l'occhio fpettatore de’ ri- 
fguardanti. Entro in più maeftofo Cortile qua- 
drato ; che fe non foffe è riguardo de glj Emi- 
cicli, haurei chiamato un’ aperto Anfiteatro , 
lungo ducento trenta piedi; e altrettanto largo; 
dall’ arte vagamente dipinto ; che, fatt’ Argo 
con tant’occhi di vetro intorno s’ allarga, quan- 
te nella moltiplicità d’ effi fono fineftre , e ot- 
tangoli. In quattro porte quadripartito m° in- 
vita all’ ingreflo di quella, che mi guida all’ Àp- 
partamento Imperiale , così detto dalla magni- 
ficenza de’ Cefari, di cui venne provifto l’ auito 
Soglio de’ Bavari. Un’ aperta loggia in quadro, 
ornata di bianchi ftucchi, e dal ponello à grot- 
tefcho ne’ fianchi , e nel mezzo d’ architettura 
fregiati gli archi foftiene sù quattro ben groffe 
colonne di marmo roffo , che, à grande ftento , 
quattro braccia ciafcuna ponno appieno gira- 
re; formando sù ’1 piedeftallo ben grande cum- 
modo 1’ agio de’ fuoi marmorei fedili. Qui s' 
ammira ritratta la gloria de’ dodeci antichi 
Imperatori , che mi fanno curiofo l’ invito è fa: 
lirne le fcale di rofflo, e fino marmo di cinquan- 
B 3 ta 
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ta fei gradi d’un pezzo, di larghezza quattorde- 
ci piedi,per vagheggiarne la macftà di tant’ al- 
tri rapprefentati ne’ loro nicchi dalla maeftria 
nello ftucco. 

Fra’ quali compare à capo Ottone il Grande, 
che da Federico Enobarbo coronato in Ratis- 
bona primo Duca della Baviera , appena potè 
godere dell’ affonto impero il triennio : 


Orhoni M.VVitelspachio Alteri, 
Domus € Principatus Bojarice 
Conditori, 
à deftro lato di quefto sù lo fteffo piano: 
Carolo Magno , 
Magno Imperit Germanici, 

Magno Domus Bojarica Aucfori. 
Mi rapprefenta è gli occhi la pietà d’ un Eroe 
coronato la Fama, che non meno feppe cangiar 
in Chioftri la Corte; e,purgata dall’ invafione de’ 
Mori FItalia, reftituire alla fanta fede di Pietro 
un Leone,contro di cui ruggiva fremente Vl’ in- 
vidia; che.unirfi chon quello dominator d’Orien- 
te. Avanzatomi fopra le fcale, che à deftra fo- 
pra la bafe d’ un gran balauftro follevan è due 
per due quattro ben groffe Colonne, che fo- 

ften- 
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ftengono un pompofo architrave incontro un 
Lodovico: 
Ludvvico IV. Bojaro, 
Magno Romorum Imperatori È 
Perpetuo vicfori ; 
Magno Domus , Nominisque Bojarici 
Amplificatori ; 

Che Succeffore alla pia religione di Carlo ac- 
quistoffi bel cognome di Pio, per lafciarne è 
defcendenti in un gloriofo retaggio l’ acquifto 
del fantiffimo patrimonio ; fin che giunto su ’l 
piano ben laftricato di marmi, fi come e tutto a 
fcacchi il pavimento del gran Palagio, mi fi 
apre con due inferiori laterali una gran Porta di 
bel legno lavorato all’ azimina , di rilevati in- 
tagli, e vaga interfiatura , che rinferra e mara- 
viglie, e ftupori, mentre porta à caratteri d’ oro 
impreflo in pietra di Paragone: 

Maximilianus D, G. Comes Palatinus Rbheni , 

Urr. Bav. Dux , SRL Archidapifer > Elettors 
l unico Atlante, e foftegno della abbattuta 
Germania , 1’ unico con l’armi infanguinate al- 
la mano contro i capi dell’ Idra di Lutero Ercole 
Alemano, prode mantenitor della fede Cattoli» 
ca; che fe di grido piene non foffero di fua glo» 

ria 
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ria ttionfante le bocche ; fe tanti non fimiraffe- 
ro appefiall’ immortalità del iuo nome i trofei; 
fe ambiziofe :d’ acquiftarfi nelle di lui lodi ac- 
crefcimento di vanto , non haucflero più volte 
ftancato sù fritti fogli di vergate vittorie il vo- 
lo le penne, ardirei portarne una opportuna di- 
greffione alla Fama. Refta fopra la prima late- 
rale il bufto di marmo d’ Ottone: 


Othoni Regi Magno, 
Familia Bojarica Ornamento , 
Pannonici Regni Moderatori, 


fopra la feconda quello d’ Alberto: 
Alberto III, 


Cognominato Pio ; Bojaria Duct ; 
Bohemici Regni oblati 
Modefto Repudiatori. 

Impaziente di più lunga dimora entro nella 
gran fala larga piedi cinquantadue, e lunga cen- 
to dieciotto.Sollevaall’ altezza del foffitto la por- 
ta al di dentro ben grandi le arme de’ ftati fot- 
topafti alla Baviera coronata, foftenuta da due 
colonne rilevate dal muro co’ capitelli di tutte 
dorati ; che ne fregi de’ trofei bellicofi varia- 
mente coloriti confondono la più vaga com- 

mifura 
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miffura dieffi, che fà campeggiar meglio di fo- 
pradelmarmobianco, e nero le più ingegnofe 
mifture diftinte da un cordone, che attorno le 
lega. Rimpetto di quefta corrifponde l’ orna- 
mento del focolare alzato con mirabile artifi- 
zio, fopra di cui campeggiano le arme della Ca- 
fa di Baviera. In mezzo in proporzionata fcaua- 
rura ftà bellifima, e grande La {tatua di Porfi- 
do intero, allumata da raggi nel giro del capo, 
con l’afta nella deftra, e ramo d'oro di palma 
nella finiftra; alle di cui piante vicini della ftefla 

ietrainduriti un Leone, un Aquila, un Agnel- 
lo , un Cinghiale, un Orfo, dichiarano la fog- 
gettione delle fiere alla manfuetudine domina- 
trice della virtù, dichiarata nella bafe à lettere 
d'oro: 
Virtus. 
.. Cinque feneftroni per parte framezzati dal- 
lo fpatio d’ un colonnato di ftucco bizzarra- 
mente di figure, e fogliami compofto; con, 
due occhi grandi, e fuperiori ad efli due mezze 
fineftre per cialcuno danno lume baftante à 
vagheggiar intorno tante à,man deftra fagre, à 
finiftra profane I{torie, dalla perizia del famofo 
Vicentino vagamente in in quadri 
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co loro contorni di ftucco; e dal cerchio d’ un 
gran corniccione riftrette, fotto di cui sì leggo- 
no conintaglio d’ oro nel campo di paragone 
incaftrate le infcrizioni d' ognuna. Mirivolgo 
à man deftra alle fagre 

Labellifima Efter per redimere col prezzo 
delle fuc lagrime la cattività di Mardocheo, tra- 
dito ne’ lacci dalla perfidia d'Aman, genuflef- 
fa al potentiffimo Affuero fpiega il fervido te- 
nore delle fue fuppliche, e voti : 


Exanimata cadit carts pro civibus Hefter, 
Quacafuramagis, ni cecidiffet erat. 


Giuda il forte Maccabeo, snudata lafpada, ftà 
nell’ atto d' uccidere Apollonio, reprimendo 
conla finitral’orgoglio di quel capo fuentato , 
e non meno fcemo di fede, che pieno di fanta- 
ftiche larve, baftanti à turbar la quiete è ri- 
pofi d un mondo : 


‘ 
In caput unins totus licet incuber Orbis, 


Nal Iude virtus fortior Orbetimet. 


La caftaSufanna, che, nel bagno lavandofi, ac- 

cende nell’ acque la sfacciata libidine di qué 

uecchi carichi omai di neve sul crine, e di mac- 
chie 
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chie su ’l core, procura di fpegnere la lafcivia 
delle lor fiamme , che harrebbono meritato, 
fcornati, la pena de gli Atteoni alla vifta di que- 
fta Diana nel fonte: 


Cafta Sufannaplacet, Lucretia cede Sufanne, 
Tupoft , ifta mori malust ante fcelus. 


Il Real Paftorello Dawide armato di frombola 
batte un colloflo di carne, Golia, per atterrarin 
lui labaldanza, che riempiva di funefto terrore 
la terra: 
Davidisimmanem dejecit dextra Gigantem , 
Quid nonvirfaciet, fi facit iffa puer? 
La vedova generofa Giuditta abbigliata più d’ 
armi, che d’ornamenti, colto di dritta mira il 
capo d’ Oloferne, lo getta nel facco apparec- 
chiatole dalle altrui mani per nafcondere l’ 
unico fpavento della Betulia: 
Hoc Ducis Afirij caput eft : Fuditha recidit. 
Sobriamens vincit, ebria vita jacet. 
Sanfone rinuigorito nella forza fopranaturale 
de’ crini concede, ebro d’ amore, al taglio di 
Dalila fcura delle fue chiome la mefle, e uber- 
tofa la rende è gli occhi de Filiftei: 
G: 2 Sam- 
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Samfonfum,totas qui ftravi dentephalangas: 
Me ffravit tonfis una puella comus. 
L’ accorta laelle, vaga d’ inchiodar la ruotadi 
fua fortuna, conficca un groffo chiodo nelle 
tempia di Sifara : 


Illa eso, que Sifaraterebravi tempora clavo. 


Quod non ef aufus vir, fuit aufa label. 


Mosè, che, fcefo dall’ altezza del Sinai, fcritte 
nelle due tauole detta al popolo Ebreo de’ fuoi 
alti decreti le leggi, e l oflervanza d' effe pre- 
fcriue : 


. Scriptas ditavi Mofes d Numine leges > 
Leges, quavita funtproba normatua. 


Alla finiftrami porto conl' occhio alle profane; 
con mifteriofa, & analogica relazione alle fagre 
egualmente compartite : 

Veturia antica Matrona genuflefla a' piedi 
del figlio Coriolano, accampato co’ Volfci con- 
troRoma,per raccordargli con fupplica ne' fol. 
chi delle gote fegnata, à chi douefle l' obligo de' 
fuoinatali, non menoalle vifcere dellamadre, 
che al feno affediato della fua Patria : 


Da 


« o 1 io È . 
Da Patria vitam, quam, nate, Veturia pofto, 
Quammibiquamqne tibi Patria cara dedit. 
Orazio Coclite, che foura generofo deftriero, 
fatto del proprio petto un’ argine di ferro alla 
bellicofa piena del nemico Porfenna,lo arrefta: 
Quidtrahitis Reges in pralia mille cohortes? 
Vnus pro toto ftsfficit orbe Cocles. 

Lucrezia Romana, che non fapendo confecrar 
miglior vittima di fe ftefla alla propria oneftà 
combattuta dall’ infolenza di Sefto Tarquinio, 
armata di ferro s' uccide, ci ie 1 can- 
dori del feno imbiancati dalla fè conjugale di 

Colatino, co’l vermiglio del fangue : 


eAccipe quid dubitas intatta Lucretia ferrum : 
. eMorte premi nulla fama finiffrapoteft. 


Corvino uccifore dell’auuerfario potente : 


Expugnata tibi Corvine eft Celtica virtus ; 

.  Sedduocviciftis, divide victoropes. 
Tomiri, famofaRegina de’ Maflageti, intenta 
à vendicar la morte del figlio, troncata al Rè 
Ciro la tefta, invafo pieno di fangue lalmmer- 
ge, perfaziarl'avidità del proprio sdegno nell 
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altrui fete, e porgere non maifazia proporzio- 
nata bevanda a' di lui morti appetiti : 


Regis Achameny Tomyris, cervice refettà 
Immersaque utri, dixit: birudo bibe. 


Alcide, che foffocati ad Anteo, con lo ftrin- 
gerlo, i refpiri, fi protefta vincitor d' un Gigan- 
te, mà vinto da un amorofo Pigmeo: 


Alcides ego fum: quem nonpotuere Gigantes, 
Non Styx, non (*lum vincere, vicit Amor. 


Pantafilea condottrice d’ Amazoni à prò de 
Trojani, che fopra furiofo deftriero fà nel 
mezzo all orrore dell’ armi fragge miferabile 
de Greci, vinta dal valore d' Achille funefta 
con un Cipreflo di morte l'intreccio trionfan- 
te delle fue palme: 


Panthefilea furens medijs in millibus ardet : 
Concidit iNatamen Panthefileafurens. 


Licurgo, che, prefain Delfo da Pittia Oracolo 

l'approvazione delle fue leggi, con la promul- 

gazione di efle, fcritte in più volumi, le publica 

si orecchio attento de' Spartani uditori nel 
Oro: 


St 
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Situatexiffetlex aqua Lycurgepudorem, 
Lextua non alia lege tegenda foret. 


Alzo i lumi più fiffo, e fe non miro incroftato 
di ftelle un Cielo , godo fparfo d' oro il foffitto 
colorito dal Candi in trè gran quadri di figura 

uadrangolare perfetta. Nell’ ottangolo primo 
al ingreffo della gran fala la Sapienza governa- 
trice del mondo, in fembiante di donna at- 
tempata con libro aperto su ‘l ginocchio pre- 
fiede; che riceuuto da nube trafparente il fo- 
ftegno, infegna alle fette Arti liberali fottopo-. 
fte, e bizzarramente nonfolo diftinte, che de 
loro particolari arnefi guernite, le norme più 
certe de loro dogmi: alla Gramatica confegna 
le chiavi ufciera condottrice all’altre fcienze; 
alla Rettorica i favi del ben dire in bocca; alla 
Dialetica le prove del vero , e del falfo ; all 
Aftrologia la sfera in mano; i triangoli, cubi, 
quadri, e compaffi alla Geometria; all'Aritme- 
tica, trovatalaradice del conto, per moltipli- 
carlo, e farne la prova, i calcoli, ele tariffe; alla 
Mufica, maeftra di fughe , paufe, fincopi, e 
battute, difue notele carte. A fianchi di fotto 
alle fodette, che vengono riguardate, la Dot- 

trina 
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trinaarbitra d'ogni fapere col Caduceo di Mer- 
curio in mano; la Prudenza con la verga auui- 
tichiata dalle ferpi, compifcono la vaghezza 
della pittura fotto la quale leggefi : 


Natura noverca, Sapientia mater eSt; 
Ila nos animantes, Ifta homines facit. 


DodeciAmorinilateralmente frameffi portano 
dell'artiliberalile divivife, e ftromenti: 
Siegue un grand Ovato nel mezzo, in cui 
fà moftra de’ fuoi vani colori la Gloria del 
mondo, che allargando azzurre le ali foura le 
nubi s' eftolle, dentro le quali ftà fcritto: 
gloria fumum 
innalzando con la deftra un mappamondo, 
con la finiftra una ftatuetta d' oro: di quefta 
vera adoratrice idolatra, di quello avida poffe- 
ditrice, fingendofi È umana alterigia. Siegue 
qual ombra il corpo ' Ambizione la Gloria; 
però fottopofta a’ fuoi piedi folleva una borfa, 
abbracciaun ellera, un Pavone d’ occhiute pi- 
ume diftende : 
Ambitio quarit 
e la fama contromba d'oro, e fopravefte fparfa 
d'occhi, & orecchivàmendicando. 
Lau- 
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Laudis Fucum 
e impugnato un’ aftile guerriero 
Spernit magnanimitas 
animata da’ voli d'un Aquila, dal coragio d'un 
Leone 
Honor Ludum;. 
Che depofto à piedi un’ elmo da guerra, mari- 
tata a' toi crini la palma, s appoggia ad uno 
{cudo effigiato nella vaga architettura d' un 
Tempio. Due ouati à fianchi rapprefentano 
Guglie, e Piramidi accefe, Archi, e Colonne; 
gli uni fofpefi per maraviglia; l'altre affodate 
dall’ eternità per fermezza. 
In un altro Ottangolo fiede fopra un grup- 

po di nuuole il Dominio, non men provifto di 
fulmine guerriero, che di pacifico ulivo; c più 
al baffo librata sù vanni alla deftra la Virtù,che 

orta rami d' Alloro, e di Palma; e è finiftra 
Ì: Sapienza coronata di ftelle d’oro, cinta dalla 
fafcia del Zodiaco nel petto, e carica d’ uno 
fcettro nellamano, prefiedono à quattro mag- 
giori Imperi del mondo dalle proprie divife 
‘contrafegnati, Atirio, Perfiano, Greco , e Ro- 
mano; fotto è piè de quali fi legge: 

D Quid. 
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Quideft Monarchia, nifitria faffiria ? 
Obtinendi, Retinendi, Amittendi. 

Dodeci Amorini a fianchi moftrano in varij 
fcherzi vittoriofe le Palme, auree le Corone, 
fpiegati i ftendardi, e Archi, e Arieti, ben, 
douuti alla mano poderofa d' un afloluto Do- 
sail, > 

Quì mi fi apprefenta una lunga fuga di 
ftanze, nè sò quale Intelligenza fia per fervirmi 
difcorta : 

La prima di forma quadrata col gran fre- 

10 di cornice alta trè braccia a ftucco d' oro, 

e fopradibafl rilievi finita ( come tutte le fe- 
guenti) alberga in tondi, quadri, ouati,quadran- 
goli, e ottangoli fituati nella propria loro ca- 
fa 1 fette Pianeti, guardati sù prìmi afpetti in, 
un tondo perfetto dalla Giuftizia , che di 
lucid' acciaio guermito hà l elmo; di nudo 
brando armata la deftra, di giufte bilance pon- 
deratrice la finif{tra : dalla Pace, parimente nella 
deftra d’ ulivo, nella finiftra di fiaccola accefa 
provifta;di cui fi ferve per allontanarfi da gl in- 
cendij di guerra è mettere à fuoco e fiamma 
archi, fcudi, usberghi, ed’ altr'armi infiemeam- 
maffate: e dalla Legge, che abbraccia le tauole 
caratterizate d lettere Ebree. In 


sa 
Inunaltrotondofimile, e corrifpondente , Ce- 
rere {tringe un fafcio di fpighe;s' incorona delle 
RESORT Ir RI iè la bionda mefle 
calpelta: Pomona doviziofa nelle mani, e nel 
fen feconda di frutti: Bacco di pampinofa fo- 
pravefte ne' bei grafpi d’ uua ferace. 

Frà quefti due circoli animata da fuoi lu- 
mi notturni fplende in femineo fegno Cintia, 
che in fembiante di donna una bicorne Luna 
dimoftra, un dardo apparecchia , un arco fo- 
ftiene, e prominente conla felva de’ fuoi corni 
un Cervo a' piedi accarezza. 

A finiftra poi fi vagheggia Mercurio co’ 
Cimiero fornito d' ali, co ti Caduceo annoda- 
to dalle ferpi, co 1 Gallo vicino fopra le nubi, 
che veglia, e con laftella in capo predominan- 
te, che lo aggira. 

Alla deftra dimoraVenere co lfiglio Amore 
appreflo, che, fueltogli dalla forza della madre 
il dardo, s attacca al braccio nudo per ripigliar- 
lo; e foura nube d' argento fciogliendo due 
bianche Colombe, vol ghirlanda di rofe dal fuo 
pie nate ne' più vaghi giardini di Flora. 

E finalmente fpicca Febo nel mezzo sù carro 
tempeftato di luce, PALE perle pupi 
2 de 
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del Cielo , e la diritta ftrada dell’ Eclitica da 
quattro bianchi corfieri, gloriofi di riceuerne 
dalla fua mano i colpi di sferza d'oro ribattuti 
da raggi. 

Alla deftra del Circolo folare nel comparti- 
mento di quattro angoli attorno : 

L’ Aurora, à cui fourafta una Colomba sù 
lcapo con le bracciaaperte \l aria ftefe, fi mo- 
ftra ben degna madre d'una luce bambina, co” 
fuolazzid' un manto bianco, inteflutole à ma- 
ravigliadall'arte : | 

Il Mezzodì, appoggiata fopraun Orologio 
la deftra, che in parte fi ricuopre co ’l manto : 

La Sera attempata dal tempo dell’hore tra- 
{corfe, tutta raccoltainun velo : 

La Mezzanotte, d' afpetto fenile, fopra l 
opaco feno di nubi addenfate agiatamente po- 
fata, conlamezzaLuna coronata dalle fue ftelle 
feguaci, che la circondano. 

Alla finiftra Marte igneo, coperto d'armi 
ferrigne imbrandifce la fpada , imbraccia lo 
fcudo, con il fuo Lupo alle piante : 

Gioveallegro, e giulivo, fopravanni d’un 
Aquila portato à volo ; ftringe lofcettro; e pre- 
dominante benefico è gli altri, adorna di real 
ferto le tempia. Satur- 
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Saturno, pofata fopra le nubi la ftanchez- 
za di fue membra decrepite, auuezzo in mefle 
anco immatura à far taglio di vite, maneggia 
l adunca falce; e con orologio da polue fenza 
mifura và mifurando il tempo, che ratto vola 
4 ridurre Y umano fafto in arena. 

Seguono due tondi perfetti à chiaro,e fcuro 
corrifpondentià gli altri di proporzione,e figu- 
re; l'uno, che ricciute ne capegli e verfanci da’ 
loro vafi liquori le trè Grazie; l' altro, che con 
orologi di fotto le Hore racchiude. 

Il Focolare non men ragguardeuole per la 
finezza de marmi, che per la vaghezza dello 
ftucco dorato d' intorno, apre in feno una fu- 
perba, e larga profpettiva di Palagio con bei- 
vederi, c giardini di pietre commefle compo- 
fta; nè punto cede alla ftuffa, foftenuta da 
quattro moftruofi ferpenti , diffefa sù gli angoli 
dalle Arpie, e ne gl incavi de fogliami con mi- 
rabile truttura formatitraforata. È 

Dalla ftanza de’ Pianeti, che di bon afpetto 
nelle loro Cafe , e gradi congiunti predicono 
ben difpofte le fortune più grandi all Auguftif- 
fima Cafa di Baviera, pafloà quella de gli Ele- 
menti, e de Venti in quattro tondi à dia- 

D'3 metro 
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metro appofti; nè pavento de gli altrui foffi ma- 
ligni la peftilenza del fiato ? Fuor da torbido vi- 
luppo di nubi comprefie un capo Aquilonare 
incanutito fra’ ghiacci, e brine s' auuanza: fuor 
da candori trafparenti di più ferene , quel di 
biondo Zefhiro con alitiodorofi di varij fiori f0- 
fpinto: fuor danembi delle più gravide con em- 
pito umido, e caldo , d’ Auftro maturo, e robu- 
fto : fuor del tetrico orrore delle più fcure , quel 
d’ Euro con le gonfie gote Etiopiche, e nere, 
che apparecchiano i turbini alla terra. 

Framefl in lunghi ouati, ma nelle parti ef- 
treme fiancheggiati da gli angoli veggonfi i 
quattro Elementi. 

La Terrainfembianza di Cibele adulta co- 
ronatadi torri con verde fopravefte, e fopanno 
ricamato di fiori, un fafcio de’ quali adornal’'a- 
menità della deftra, poggiando la finiftra fopra 
un aperto Ig di frutti, 

L’Acquafottole formed’ un invecchiato 
Nettunno, che, cintid’ alghe marine icrini, im- 
pugnato il tridente , coperte di vel turchino le 
falle membra, preme in mezzo all’onde il dorfo 
fquammofo d'un guizzante Delfino, all aperta 
bocca di cui fominiftrano preziofa l ch di 
perle le conchiglie natanti. L 
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L'Aria figurata in Giunone, che affifa di 
bianche nubi sù 1 trono, dona T onore dello 
fcettro all'una; con l’altra mano folleva di fua 
vefte cangiante le faldiglie gonfiate da l' aure 
fuolazzanti , che la corteggiano; e fotto i più 
un arco baleno le maraviglie de’ fuoi variati 
colori in Arco fofpende. 

IlFoco fimboleggiato in Volcano , alla fua 
sfera fopra nere affumicate nubi afcefo, e ac- 
cefo pur nell’ eftremità verticale del capo col 
giro di fcintillanti fiammelle, che cafcano a ta- 
loni de” piedi, ftringe, parto delle più infiamma- 
te meterologiche efalazioni un fulmine. 

In mezzo al foffitto in un circolo cuato 
perfetto frà bofcaglie, dirupi, fonti, e pianure 
deliziofamente dalla maeftrìa dell’ arte divifo, 
Pane Dio delle felue, intrecciata la cornuta te- 
fta di frondi , raccordevole degli amori di Si- 
ringa convertiti in canna, prende la zampo- 
gna; e dolente porge al finiftro braccio duro 
ripofo nella ruuidezza d' un faflo. 

Laterza {tanza non può effere, che molto 
ragguardevole, e ricca, come quella, che nel 
mezzo contiene l Impero del Mondo Giovine 


luminofo nelvolto, carico di diadema Regale, 
AMOAUE guer- 
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guernita d' alta la finiftra, con | indice della 
deftra diretto alle cofe à lui fottopofte, preme 
col piè un globo terreno , e porta fcritta del 
fuo libero potere la gloria: 


Omnia frbjeciffi fub pedibus ejus; 


per publica dimoftrazione di cui ogni fpecie d’ 
animali quì attorno fanno di fe ftefli in genti- 
lifimi fcherzi un ameno givoco, e traftullo. 

Salza macftofo focolare, che legata dalla 
cornice moftra bella tefta di marmo bianco. 

Da l'uno della medefima Bacco; omai im- 
pietrito à par di Niobe, ne° marmi, adorno di 
pampinofa ghirlanda nelle chiome, ignudo, fe 
non al baffo di vitticci coperto , foftiene una 
tazza, e, veftito sù le fpalle di fpoglia d'un, 
Daino, concede alla voracità della fua Tigre 
domata la caduta d'un grafpo: 

Dall’ altro canto Cerere Dea delle biade, 
appoggiata a grofli manipoli d'eflè, che taglia- 
ti pur anche Ta coprono. 

In fronte del marmo, e nel mezzo alle fo- 
dette {colture refta impreflo un Sole, che illu- 
mina l Orbe foggetto co 1 motto: 

Vim promovet infitam. 
La 
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La quarta ftanza Atoeolsiada sù le volte, 
rabefchate con bei fogliami di ftucco, rappre- 
fenta un Giovine,che dentro al cerchio del Zo- 
diaco i dodeci fegni celefti comprende; e alza- 
ta nel torno d’ un anello la ferpe, che rintana 
nella fua bocca la coda, il giro dell'Anno in fe 
fteflb dal principio nel fine racchiude. Viene 
quelti dalle Stagioni effigiate in quattro figu- 
re d huomo riftretto in ouati, e da altri tanti 
circoli non men divifo, che dalla folita muta- 
zione de’ tempi accompagnato. 

Ne’ loro fiti con giufta proporzione par- 
tite fi mirano: 

La Primavera fopra bianca nube co’l capo 
attraverfato da una parte del Zodiaco , incui fi 
mira l’ Ariete; abbraccia un Montone; varij 
fiori in un raccolti folleva; e con l'ali à piedi 
vagamente s Impiuma: 

L’Eftate col fegno del Granchio in petto, 
palla di color bianco nell’ una, nell'altra mano 
parimente un Granchio: 

L’ Autunno, ricamato di ftelle intorno alla 
Libra il petto, alza le bilancie, e maturi i fuoi 
frutti in un caneftro apparecchia: 

L’Inverno fra fuoi ghiacci attempato tut- 

to 
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‘to firicuopre, &ammanta, legate da una mez. 
za fafcia del Zodiaco le gambe, il Capricorno 
predominante dimoftra, un Capro accarezza, 
un globo parte di color azzurro,parte di bianco 
feenato folleva. 

Il belFocolare contornato da fogliami, e fi- 
gure d’ alabaftro sù lafinezza delmarmo alzaun 
Marte, che tiene legato ad’ un baftone il car- 
caflo,e nell'altra mano una fcurre; efprimeuna 
Venere, che innalza un arco, à cuis attiene un 
Amore corcato.nel mezzo sù fafcio ammucchi- 
ato d'arme. 

La quinta Stanza in grande ouato nel foffit- 
to con intagli d'oro nel legno graziofamente 
formati trattiene dipinta I Eternità maeftofa 
nelle fembianze, e ne’ raggi delveltobrillante, 
che le fannofpiccar meglio un giro intorno al 
capo turchino; preme cole piante globo cele- 
fte feminato di ftelle, reggè con la deftra un au- 
reo cerchio, conla finiftraunramo verde di Ci- 
preffo, pianta chè frà l'altre pu dura. 

Sù la cornice delbel focolare in adattato nic- 
«chiolaftatuadiFlora fa pompanella bianchezza 
delmarmodiquèfiori,che le fecondano il feno. 


LafeftaStanza dicolor verde fraftagliato d' 
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alloro gentilmente fparfo in un grande ottan- 
golo,rapprefenta la Religione Cattolica, veftita 
de eli arredi Sacerdotali, al Cielo riuolta conl 
appligazione de’ {guardi cadenti, fopra il capo 
dodeci ftelle, con lebraccia allargate, e ramo di 
palme trionfante nella deltra, calpefta i capi d' 
un Leone, d’ un Drago, d'un Bafilifco, d un 
Angue : | 


Za Petra exaltavit me ; 
Et nunc exaltavit caput meum fuper inimicos mess ; 
Vici enim. 
Fù vittoriofa ne’ trionfi diMaffimiliano ilGran- 
de, che, abbattuti 1 capi rubelli alla Fede, feppe, 
{piegata la bandiera di Croce, ne’ più gravi ci- 
menti di Marte sù le male ammucchiate dica- 
daveri eftinti farfi fcala à quella gloria, che lo 
rende con I applaufo d’ un mondo Chriftiano 
fcritto da tali, e tante penne di credito, l’unico 
diffenfore in guerra della Chiefa Militante, nel- 
le Campagne della Germania più volte à terra 
proftrata, mà valorofamente dal poderofo brac- 
cio di quefto Eroe foftenuta, e riforta; fi che à 
gran ragione potè animarle in bocca il fiato al 
vittoriofo rimbombo di quel invincibile Vicz 
E: 3 ( con 
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con la direzione di quattro Virtudi è fianchi 
delineata in quadrangoli : 

LaVigilanza armata d’ elmola tefta, con gli 
occhi fili in una accefa lucerna, fottoppne al 
fuo impero la forza de gli Eretici fimboleggiata 
nel Drago, che, già cuftode d’ un Vello d’ oro 
in Colco, trouò per rapirglielo dalle mani un 
Giafone nella Baviera, che lo calpefta : 


Vigilantia Hereticos. 


La Sofferenza ne gl incontri più sfortunati di 
guerra, inchinate le luci al fuolo, abbracciato 
un giogo, alzato un ramo d' ulivo, fchiacciar 
fi vede il capo d’ un inferocito Leone, perche 
atterrito da ruggiti del Bavaro , hauefle a rico- 
nofcere vinto il valore d’ un Ercole : 


Patientia Paganos. 


La Verità, ammantato di bianca clamide il ter- 

go, fparfo allo fcherzo dell’aure l'oro filato de 

crini, i volidi manfueta Colomba attende sù ‘l 

capo ; porta nella deftraunica, e fola la beltà 

luminofa d’ un Sole; e tratta in lunghe ftrifce 
una ferpe tortuofa calpefta : 


Veri= 
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Veritate Fudeos. 


L’ Autorità coronata d' alloro , incrocchiato 
da due chiavi co' rami di varie frondi legato , 
preme un Bafilifco, che, infettando co’ la forza 
dell'alto, auuelenalo fguardo di chi lo miri: 


Anthoritate Schifmaticos. 


LaSettima Stanza, che inben formato Ottan- 
golo contiene la Chiefa Apoftolica Romana co’ 
tregi del Camauro di triplicata Corona, e dell- 
chiavi d’oro, e d'argento foftenute da un Amoe 
re, de’ facriabbigliamenti veftita: 


Omnes gentes hareditas tua , 
Et poffefio tna termini terra : 


terminata in quattro Circoli laterali,nel campo 
de quali vedefi : ; 
L'Europa appoggiata ad un bellicofo ftro- 
mento, ponderatrice con l'orologio delle più 
gravi facende, circondata da molti arnefi fpet- 
tanti alla diverfità dell’ arti, e delle fcienze : 
L'Africacoloritadibruno,perche abbron- 
zata da raggi folari, adorna co fuolazzi di fot- 
tiliffimo panno, ftringe un dardo, e s'attiene. 
ad’ uno fcudo ,in cui ftà impreffo il volo d'un 
Es ala- 


3%. 

alato deftriero ; e ’1 tefchio tolto dal bufto d’ 
un Elefante ; fà gloriofo ornamento al di lei 
capo : | 

L'Afia, a di cui piedi giace proftefo uno- 
bediente Camelo, di bella {toffa coperto, foftie- 
ne le foglia diverdeggiante tabacco, e colmo di 
frutti intefluto di vincigli un bel cefto: le pen- 
dono dal collo in grofle maniglie, ò fiano vezzi 
le perle Orientali, e un Iride di vari] colori ric- 
camente in un velo cuopre de’ criniti raggi le 
chiome. 

L'America, olivaftra nelle colorite fattezze 
delvolto, dallateflitura divarie penne veltita,. 
rende daun dardo rivolto interra co la deftra 
e , cò la finiftra un arco folleva: hauen- 
do à fuoi piedi una gran mazza di ferro, co’ la 
prominenza nell’ eftrema parte d’ un accetta ta- 

gliente. 

Tuttele fette Ranze da lavoridi fucco, e 
d'intaglio di legni dorati, dalla efquifitezza d' 
eccellente pennello dipinte, dall’ ornamento 
delle ftuffe, da bei cancelli di ferro guardate, 
hanno le loro retrocamere abbellite dalla mol- 
tiplicità delle più famofe pitture,e quefte l ufci- 
ta, e loro paffeggio fopra una Gallerìa larga 

quin- 
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quindeci piedi, e lunga più di ducento fettanta, 
animata dalla perfezione dello ftucco sù gli ar- 
chi à volto; e allumata da dieciotto fineftre con 
loro occhi fuperiori alle medefime, che moftra- 
no d'arco in arco, quafiin publica Arcopago le 
famofe immagini de’ capi folamente regnanti 
dell’ Auguftiflima Cafa di Baviera, quì per ordi- 
neftefi; che non men ftancarono de’ più dotti 
{crittori le penne nel racconto delle loro ma- 
gnanime morse che 1 voli gloriofi d’ una fa- 
ma immortale. 


L Ansbertus, alijs Afopertus major Do- 
mus. 

II Arnoldus, feu Arnulphus major Do- 
mus. 

IH S. Arnolphus major Domus, poftea 
Epifcopus Metenfis. 


IV. Anfchifius, aliàs Angifus, feu Angifo 
i major Domus. 

Wi Pipinus Martelli Pater major Domus. 
VI Carolus Martellus Pipini Regis Pater. 
VII.  Pipinus Caroli M. Pater, Francorum 


Rex. 
! VIII 


dei ne 
Carolus Mag. Imperator, Primus ex 
Germanis, & Francis Auguftus. 
Pipinus Rex Italia, Caroli Mag: Filius, 
Bernardus Pipini Regis Fil:Rex Italia, 
Caroli M. Nepos. 
Pipinus Bernardi Fil: Primus ex Regum 
fobole, Comes in Lengelfeld. 
Bernardus Comes Lengelfeldenfis Ar- 
nolphi Pater- 
Arnolphus Comes in Lengelfeld, belli 
Dux, - 
Luitbaldus ex Com: Lengelfeld: Dux 
Noricorum, & Marchio Auftria. 
Arnulphus , aliàs Arnoldus, Princeps 
Bojaria. 
Arnolphus Palatinus, Conditor Arcis, 
unde Schirenfes Palatini Bojorum. 
Bertholdus Com: Schiren: Palatinus 
Bojorum, 
Wernerus Com: Schiren: Othonis Pri- 
mi Pater. 
Otho / Com:Schiren: Prefe&usPre- | 
torio Romani Imp. I 
Otho 7/. Com. Schiren: Palatinus Bo- | 
jaria. 
XXI. # 
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XXI. Otho//. WitelspachienfisCom: Con- 
ditor Arcis, & Nominis. 

XXII. Otho /Z. Wirelspachius, Comes fe- 
nior. 

XXIII. Ocho. Magnus, Primus Dux Bojaria 
ex Witelspachien: Origine. 

XXIV. Ludovicus / Idemque Primus ex Boijs 
Com: Palatinus Rheni, Ele&or. 

XXV. OthoV/. PalatinusRheni,utriufque 
Bavaria Dux Eledtor. 

XXVI. Ludovicus //. Severus Co: Palat: Rhe- 

| ni, fuperioris Bavaria Dux, Ele&. 


Imp. 

XXVII. MIRA IV. Bavarus Rom. Imp. 
IV. aliàs Y. Comes Holandia, & 
Selandia. 

xxvIi. StephanusCo: Palat: Rheni,fuperioris 
Bojarie Dux, S.R.I. Ele&or. 

XXIX. JoannesCom:Palat:Rheni, fuperioris 


Bojaria Dux. 
xxx. ErneltusCom: Palat:Rhe:& fuperio- 
| risBojaria Dux. 
XXXI. Albertus / Pius, Com: Pal: Rhe: Ba- 
varie Dux. 


| XXXIL Albertus//. Sapiens,vulgò /V. Cane 
/ i Pal 


r6. 
Pal: Rheni, utriufque Bavaria Dux; 
i Sac: Imp: Ro: Capitaneus. 
XXXIII. Gulielmus Z£ vulgò /7. Com: Pal: 
Rhe. utriufque Bojarie Dux: Sac: 
Rom. Imp: Vicarius. | 
XXXIV. Albertus /// di&us 7. Comes Pal; 
Rhe: utriufque Bavaria Dux. 
XXXV. Gulielmus // vulgò 7. Co: Pal:Rhe: 
utriufque Bavaria Dux. 
XXXVI. MaximiblianusI DG.Com:Pal:Rhe: 
utriufque Bavaria Dux, S.R.I Ar- 
chidapifer, & Eledtor. 


Succeffore alla grandezza di quefti FerpI- 
nanDo sà leggere nel muro figurato impreffe 
le memorie de gli Antenati, e con non mai in- 
terroto, e legitimo rettaggio tramandarne al 
Principe Figlio Maffimiliano Emanuele in età 
pur anche d' anni cinque, di genio marziale, 
e feriofo, d'afpetto à maraviglia vago, e genti- 
le, que’ femi di gloria, che fono per rendere fe- 
conda la generofità del fuo fpirito. 
Facendomiacapo nel mezzoal Volto: 
La RELIGIONE veftita co facri adobbi, ben 
degna di comparire primiera, mentre foftenu- _ 
ta E 
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ta dal braccio armato di Maffimiliano , € fuoi 

| Anteceffori contro la debellata fchiera dell’ ere 

 fie, mantienfi franca nella Germania fotto Y° 
ombratutelare diFERDINANDO,arrichita ne’ 
{tati di lui da tanti Tempij, da più di fettanta 
opulentifime Prelature, e Monafteri abbellita, 
da tante fantiffime Reliquie , che infigni nel 
Monte SANTO $s adorano, come in loro Sa- 
crario dalla Regina Elifabetta depofte, piamen- 
te applaudita : 

RELIGIO: 


LaMrtiziadi bellicofe fcaglie fquammofa, 
poftafi à federe sù l armi di varia forte, moftra 
P'elercizio antico de Boi, foliti à maneggiarfi + 
trà fquadriglie armate di ferro nelle ftraniere 
Provinzie della Tracia, Macedonia, Italia,Fran- 
cia, e Germania, co ’l prifco onore portato sù 
le punte vincitrici del brando: di prefente pur 
anco provifta in Monaco di bon Confi glio da 
guerra, trattiene molti Capi, chela corteggia: 
noin pace pronti nelle occorenze de futuri au- 
uenimenti d foftenere gloriofo control’ empito 
hoftile di FERpiNANDO ll inuittiffimo Nome : 


MELITA: 
P2 La 
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La Pesca de ai ordegni fornita; 
per compiacere al genio naturale del fuo Prin- 
cipe, apre nel profondo feno ditanti laghi StA- 
RENBERG, TEGRENSEE, CHIEMSEE, ed altri, e 
nell'ampio giro di tanti fiumi Ifara, Eno, Lico, 
Danubio , e altri, che bagnano la Baviera, la 
moltiplicità varia di fpecie, e di fapore d'ogni 
forte di pefci più delicati al palato : 


PESCAT US. 


LeSaLINE, in figura di Donna giovane,che 
abbraccia molte botti di fale, portano una ren- 
dita ineftimabile alla Camera Elettorale ; che 

enella fola condotta ricercando la fpefa di più di- 
cento milla fiorini, tratte dalla vena forgente d° 
acqua falfa nelle montagne diR E1CHENHALL, 
e da quefte per canali di legno foura gioghi di 
remote balze avafi diTraunstAIN,lontano 
trè leghe , fanno apparire l'utile d' una non or- 
dinaria richezza : 


VALINZA. 


L’Isarafiume, che traendol’origine da' 
gioghi della Baviera, rovefciata l' Urna, refti- 
tuifce la fecondità delle fue acque lattanti alle 

vite Cam- 
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campagne affetate della madre fertile, lamben- 
dole irrigatrice vicino è Monaco; concede alla 
commodità de’ paffaggieri un lungo Ponte di 
legno; e porta con l'agio delle condotte a fuoi 
tempi trattenute da certi maravigliofi foftegni 
le neceflarie maflé di legno tagliate in più re- 
mote felue, diftanti dodeci leghe, e balzate giù 
con facilità dall’ aperta fchiena de’ monti : 


ISARA Na) 


L’Fxo, fotto fembiante d' un vecchio di 
frondi paluftri coronato, e trà le rupi corcato, 
il quale, appogiato ad un faflo prominente il de- 
ftro braccio, con la mano donaalcaporipofo; 
e una grand’ Urna nel finiltro tenendo verfa 
da quella onde abbondantiffime, e genitrici di 
utilità ftraordinaria alla Baviera : 


OENUS. 


StRAUBINGA di rozzi panni coperta, di vil 
larecci ornamenti fuperba , alza per imprefa 
nella feracità del terreno ben coltivato un Ara- 
tro, innaffiata dal Danubio, che non fù baftan- 
te nell’ Anno 1399. ad ifmorzare gl’ incendi) 
eccitati dall’improvifo cafo d’un fulmine; afle- 

È 3 diata 
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diata già, e prefa da Lodovico Bavaro il di cui 
figlio Alberto u' innalzò maeftofala Refidenza; 
e alle fue ceneri gloriofe diede ornamento la 
tomba : 


SERA UBINIA: 


LANDISHUTA fecondata dall'Ifara, fabri- 
cata per luogo di deliziofa Tempe da Ottone 
Vitelspachio nelcore della Baviera,pofa il fian- 
coffopra uno fcudo, fregiato da trè buffe di fer- 
ro,antico fegno della città,che nella ChiefaCol- 
legiata diS. Martino alza la fronte di fuperbif- 
fima Torre alta quattro cento quarantatrè pie- 
di,à cuis arriva conla falita di cinquecento fef- 
fanta gradi di fcala, abbellita dal Duca Alberto , 
e refa amena nella vaghezza d’ un Giardino , 
piantatovi dalla mano de’ giardinieri Francefi 
per comando di Gulielmo ; vantandofi d’ hauer 
preftata, in paragone di Cretaà Giove , al gran 
Maffimiliano la Culla , nell’ altezza predomi- 
nante del bel Caftello, fopra il dorfo di gran, 
Collina carica di molte Vigne felicemente ele- — 


Vato : 
LANDISHUO TA, 


LaBavieradivifa in cinque Provinzie, go- | 
ver- 
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vernate da loro Vice-Domini,di vaghi abbiglia- 
menti con fopra vefte à sbarre bianche, è az- 
zurre fino al ginocchio coperta, per dimoftrare 
in fe fteflà de fuoi antichi, e moderni legitimi 
pofleftori le ben note divife. Pofta in quadro, 
e con la larghezza di quaranta quattro leghe 
Alemane quafi eguale alla lunghezza del paefe, 
di ricche perle s adorna co' vezzi il collo j nè 
fenza ftupore per hauerne aperte nel gravido 
feno delLico le conchiglie; l'elmo dorato con 
pennacchiera di varie piume, e d' Airone , de' 
quali copiofe quì trouanfi le felve , moftra la 
a de Cavalieri foggetti. Bella Cerere nel fuo- 

o della Germania porta un gran fafcio di fpighe 
per renderne a publici mercati della fettimana 
tal volta, in più Città, l'abbondanza di più di 
dieci milla facchi di Lombardia di grano. Toc- 
ca le ramofe corna d'un Cervo à lei vicino, 
poiche numerofe le turme di quefti alimenta 
co’ la delicatezza de fieni; pofa il piede sù botte 
di fale; e fa la veglia à fuo1ripofi per antichità 
della gran Famiglia unLeone: 


Bi: MO Aide di 


Monaco, cosìdetto per efferfi fatto il getto 
della 
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della prima pietra fondamentale sul fondo d’ 
d'un Monaftero; perciò nero con le braccia al- 
largate perimprefa lo porta, è delle più vaghe 
Città, delle quali fecondo hàil feno l'ampiezza 
della Germania :di belliffime Chiefe e Chioftri 
fuperba, dal maeftofo Collegio de’ PP. Gefuiti 
ingrandita, dalla vaghezza de gli Edifizi, tutti 
al di fuori dipinti,abbellita,dalla fublimità delle 
due vicine Torri alte trecento trenta fei piedi 
nel'Tempio della Beata Vergine ragguarde vo- 
le, dalle leggi di bon governo Civile fantamen- 
te retta, daltemperamento dell'aria felice, dall 
amenità de giardini fiorita, da un Arfenale ben 
copiofo d' armi provifta , dalle fortificazioni 
efteriori munita: 


MONACHIV M, 


Burenusro è fomiglianza d un Amazone 
armata pofa il fianco fopra una fpada, e nello 
fcudo alza,per imprefa,di trè Torriun forte Ca- 
ftello;e per appunto unben fornito lo aflicura: 
correndo voce, che in fe fteffo rinferri depofita- 
rio i nafcofti tefori della Baviera in contanti; 

afsò da Vitichindo di Saffonia in potere de’ 
pie vien bagnato dal fiume Salza, 
che 
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che deriva da Salisburgo, ed è nel fuo terreno 
ferace: 


BVRGHVSIVM. 


Il Danuzio, che da feffanta fiumi naviga- 
bili riceve ondofo il tributo , vecchio padre in 
età fenile, getta dall’ urna i precipizi dell’ ac- 
que; e riconofcendo i fuoi natali dalle altere co- 
fte del monte Arnoba, bagna gran parte della 
Baviera: 

DANVBIVS. 


Il Lico ad ufo de glialtri fiumi dipinto, non 
inferiore alle ricchezze dell’ Ermo, ò Pattolo, 
in vece d’arene d' oro porta nate nel materno 
feno dell’acque le perle, che nel candore più 
volte ARA LLOA a bianca finezza delle più 
viftofe Orientali: 


LX: 

I AcapeMIa, fpofate al lauro le chiome, 
alzato un gran libro , elevata fopra un verde 
poggio di terra, addita in vicinanza un Atene 
trasformata in Ingolftadio, principale Vniver- 
fità della Germania, e Fortezza confiderabile 
della Baviera, che fatto Sacrario di Pallade belli- 
cofa, e togata, feppe unirl'armi alle lettere, e 

7 G met- 
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metter freno in bocca allo Sueco , fermando 
vittoriofe le mofle del gran Guftavo: 
ACADEMIA,. 

LaCaccta, fuccintain gonnadi verde gi- 
ubba coperta , dà fiato ad uno ftrepitofo cor- 
no, e trattiene famelica di prede I ingordigia 
de’ cani, La quantità numerofa de Cervi, che à 
truppe di fescento, e anche mille infieme rac- 
colti tal volta veggonfi fcorrere le campagne: 
la folla di groffi Cinghiali affediati nell'ampio 
giro de’ bofchi entro le tele, cheàbrancho di 
quattrocento grugnifcono nelle felye di nocci- 
voli ripiene, la rendono sì copiofa,e ne’ Caftori, 
Daini, Camozzi, Aironi, Cigni, Fagiani, e altri 
volatili fi curiofa, che ben può fodisfare à pafla- 
tempi di Ferpinanpo Marra Regnante, parti- 
colarmente nella vicinanza dell Irfangher, d' 
ogni forte di feluaggine provifto, e ne contor- 
ni di Schiera luogo di graziofo 
foggiorno,favorito fopra tant’ altri dal genio di 
S.A.E. ragguardevole perla fontuofità dell’ E- 
difizio, doviziofo per la graffezza del fondo, va- 
go per il pafleggio di quattro lunghe Allee ve- 
ftite dalla frequenza odorofa di fioritiffimi Ti- 
gli,à capo d'ogniuna delle quali nell'aperta pia- 

I nu- 


nura, tutta feminata 9° fuoi tempi di molli frag- 
he, refta unito à vaga Capella un Romitorio de- 
liziofo, e provifto: 

VEN ASTE. 

La NosILTA accreditata dalla fama di tan- 
teimprefe, che diedero vanto alla gloria degli 
Avi Sereniffimi di Baviera , fopra alta fede di 
porpora aflifa, de gliantichi, e più illuftri fregi 
coronata, innalza una ftatua d’ oro,vero fimo- 
lacro dell’ umana Grandezza: 


NOBILITAS. 


La Concorpia, unica mantenitrice dello 
{tato, abbraccia un’ armato fafcio di lancie in- 
fieme legate, e folleva una Melagrana fpaccata, 
da cui n' efce in tanti piccioli rubini de’ fuoi 
oftri fuccofi il vermiglio.  Dovea ben quefta 
compire la Gallerìa, mentre con l’ unione fim- 
patica de voleri di FERDINANDO con A pE- 
LaIDA RealRincipefla di Savoja, e con la reci- 
proca corrifpondenza di teneriffimi affetti 
conferma la fofcrizione: 


CONCORDIA. 
Quì mitrouoinuna gran fala, che michiama 


al bellifimo Appartamento della Sereniffima 
| G 2 Elet- 


sat. 

Elettrice con gli. eruditi diffegni dell’ alta fua 
mente di frefco abbellito,conle bizzarre inven- 
zioni del fuo bello fpirito opportunamente di- 
pinto , co fuperbiflimi intagli di legno tutto 
dorato ne’ foffitti ben riceo. Mep 
«La prima Camera delle più famofe Eroine 
adorna in tanti quadri, rapprefenta: i 
Ipficratea sù bellicofo deftriere appreffo al ma- 
rito Mitridate , condottrice d'eflerciti; che, 
fervendole d'importuno impedimento la folta 
felva delle fue chiome al gravofo pefo dell’ el- 
mo, fà generofo taglio delle fue treccie : 


Fortis Hipficratea bello conjux. 


Artemifia Regina di Caria , alzata alla tomba 
dell’ eftinto Maufolo la fuperba macchina del 
fepolcro, raccordevole è hi cara rimembranza 
de fuoi affettuofi doveri, beve in tazza d' oro 
le ceneri, e contra le nemiche fquadre de’ Greci 
porta inRodi magnanima lofplendidoterrore 
dell’armi: | 
eMemor extinti Maufoli Artemifia. 
Clelia, confegnata per la fede publica à Por- 
fennaRè de Tofchi, conla generofità del pro- 
prio coraggio fuori del campo oftile fi fpinge , 
e 
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e à vifta dell’effercito cam anuoto la rapidez- 
za del Teuere : 

Felix obfedis Clelia per Tyberim fuga. 
Erfilia, forfe pretefa dalla moltiplicità de’ riva- 
li,affifte al duello de’ prodi competitori Turno, 
5" 10 152 ORIO 

Pro micantis Herfilia forma 

Dimicantes Turnus, € Aneas. 
Zenobia Regina de Palmireni nellaSiria,morto 
il conforte Odenato, fi move contra Aurelia- 
no,dacuinon men vincitrice, che vinta vien. 
condotta In trionfo : 

Victrix Zenobia, triumphante Aurelsano. 
Per compir l’ornamento fotto le quattro fine- 
ftre, fi leggono in quattro emblemmi le ifcri- 
zioni: d una Pallade armata di fcudo : 

Faminei decoris propugnaculum ; 
d'un Amazone, che portaimpugnata la lancia 
in atto di ferire : 
eAchillis cura ferit, €5° curat ; 
d'un altra, che addita il tefchio di Medufa è 
fronte d'un huomo divenuto per maraviglia 


di fallo : 
G 3 Miaulie- 
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eMuliebris sb lapidefcat ffupore. 
e d’ un’ altra, che con deftrezza manierofa tira 
d'arco al berfaglio: 

Habet quo probet orbem. 

Superiore alla condizione del feflo volle rap- 
prefentata à gli occhi la grandezza di quelle,che 
virilmente mantennerola gloria di feminile co- 
raggio,così altamente imprefla nella generofità 
de’ fuoi penfieri , che mai non può fimbolica 
fcompagnarfi dalla fomiglianza dell'opere. 

Nell Anticamera deftinata al trattenimen- 
to di Dame, e Cavalieri; regolato dalla mode- 
{tia civile di sì nobile radunanza, propofe nella 
famigliarità de difcorfi in cinque grandi pittu- 
re: Gli amori di Aconcio giovinetto , che nel 
tempio di Diana in vaghitofi di Cidippe riceve 
dalla medefima affattato un pomo, col mezzo 
dicuifùcoftretto è riamarla, fcritto dall’ anti- 
co verfo: 

eMe tibi nupturam ( felix eatomen) Aconti. 

Fuadne tanto amante di Capaneo, che vifto il 
di lui corpo nel foco, feco nelle fiamme fi lancia 
gia che ne ferba piu vigorofi gl’ incendi nel co- 
re:Ero,che dall'alta cima della torre di Sefto nel- 
la Traccia, mira venir à fe Leandro dalle fpiag- 


ge 
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ge d'Abido,portatofià nuoto perl Ellefponto; 
nè può temer di rempefta ( benche da quella 
poisbattuto su lido ) fe inmezzo alle procelle 
troua fortunate le fue calme in amore. 
Atalanta, che sfidando al corfo i rivali, e 
fatta di fe fteffa in forte à chì la precorre la pro- 
meffa del premio, vinta da Ipomene s' arrefta 
al progetto de trè pomid oro,datili da Venere: 
Onfale Regina di Lidia alla forza de’ cui bei 
fguardi comoffo un Ercole hà pergloria, depo- 
fta la Clava e del fuperato Leone Te fpoglie, di 
fervire ne gli efercizi della conocchia, e del fufo 
alla fodetta, arbitra refa de fuoi voleri, che vit- 
toriofa appreflo il fiume Sagari dell’ atterrato 
ferpente,s' auuanza à vincere in amorofo trion- 
fo un forte domatore de’ moftri. 

Quattro Geroglifici empiono lo fpazio al 
baffo delle quattro ai mefle fineftre : 
Uno ftrale battuto sù l incudine dalla mano 
poderofa de’ Ciclopi nella fucina non per anche 
a perfezione ridotto, e formato : 

el poco a poco ; 
Un Cupido,che moftri un bel ritratto di Dama: 
E tal mi pinfè Amore; 
Un braccialetto di capegli, nello De cui 
mal. 


sir 
{maltato d’oro fi mira una treccia tagliata co’) 
motto: 
E qui tronca m aunivo. 
E un Amore, che imprime fopra candida perga- 
mena caratteri di fangue, co’l motto: 

Scritta mia fe t1 giuro. 
LaCamera dell’ Vdienza, d'ordine compofito, 
compone un Armerìa non men colorita, che 
dorata; hà Y ornamento bellicofo di tanti tro- 
fei, che in otto frà tondi, e ovati ricevono le 
forme di dar l udienza praticate da' Principi 
ftranieri in conformità de loro Paefi vaga- 
mente dal pennello veftiti. 
Il nono grande di mezzo, gli angoli del qua- 
le vengono tagliati da’ femicircoli, rapprefenta 
quel famofo Trajano , gloria non meno delle 
Spagne, che di tutto Ì SA del mondo, à 
cui nonbaftò di Panegirifta la dotta penna d'un 
Plinio, che non obligafle tutte quelle della Fa- 
ma al volo de fuoi trionfi. Quefti à vifta d'un 
effercito paffando la Vallacchia,fcefo giù da ca- 
vallo a fine di ricevere una fupplica da donna 
vile, e negletta, che pur volle co'lvivo tenore 
de fuoi voti accompagnarla , dichiara con si 
manierofa affabilità,quanto importi alla condi- 

zione 
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zione de Principi, l hauer non meno l'occhio, 
chel’orecchio aperto alle preghiere de’ fudditi. 

In bel compartimento d architettura di- 
{tefi nel foffitto fi rapprefentano: 
Il Rè di Perfia , che nodrito frà le delizie, co- 
me narra Atteneo, raccordevole di non hauer- 
fi à perdere frà la morbidezza di quelle in pre- 
giudizio de fuoi popoli, ordinata nel gran Pal- 
lazzo una gran fineftra, da cui nella ftrada pub- 
lica pendente cafca una groffa catena, alla qua- 
le attaccata la moltiplicatà di quelli, che fl repu- 
tano ingiuftamente aggravati, cafchino con 
tale ftrepito le ante; onde moffo da tal rumore 
il Rè corre ad affacciarfi al balcone, e chiamar- 
li. Artaferfe Longimano,al dir di Plutarco, gi- 
rando il Regno, non permette al fuo cocchio, 
nè a quello della moglie Statira l'’impedimen- 
to delle tendine, per concedere à chi che fia la 
libertà d’ accoftarfi. 
Il Rè dell'India, per relazione di Curzio, nell’ 
atto fteffo di coltivar la chioma co ’ pettine, 
impaziente nell’ ozio della conciatura de’ crini, 
dà le rifpofte. 
Quel della China che, per ifuegliarfi al tuo- 
no delle querele, e replicate iftanze de’ malcon- 

tenti, 


tenti, auanti la ni fuo ripofo vole una 
campana, e tamburro, perche,tocco da fuderti, 
fenza dimora ben tofto vengano alla bramata 
udienza introdotti. 
Quel di Babilonia, che afcolta in trono affifo 
entro una gran fala incroftata di Zaffiri in for- 
ma di Cielo regolato co’ finti moti delle sfere 
dall’ artifizio di bellifimi ordegni. 

Quel dell'Egitto, Bochiri, conl hauer d’auan- 
ti è gliocchi fofpefo inaria un gran Drago. Ve- 
fpafiano, che folito à furarà gli occhi su’] matti- 
no di bon hora il ripofo, applicandoli alla le- 
zione de’ memoriali, moribondo nel letto non 
fopportadi tener chiufo l'orecchio à certi Am- 
bafciatori, che non gli afcolti. 

La madre d' Aleffandro, che imbeuuto il Figlio 
digenerofo alimento co] latte, lo auuezza È 
ciullo è trattenerfi nelle publicheudienze. 


I{toriato è 71 fregio della cornice in otto | 


cartelle grandi, framezzate da fedici piccole, 
foftenute dalla bizzarìa d'armati guerrieri, più 
d’oro,che di ferro carichi, e provifti dell’arte. 
Filippo, che, ricufando d' afcoltare gl’ impor- 
tuni cicalecci d' una vecchia querola, afcolta i 
rimproveri della medefima : 

Si non vis audire, nec regnes. De 


alt- 


rio 
Demetrio Poliarte, acclaha per Rè de’ Mace. 
doni, col far getto delle loro fuppliche, su ’l 
ponte del fiume Axio, viene abbandonato, e 
derelitto conimprovifa fuga per la fcortesìa del 
tratto incivile : 


Fuftitre defertorem deferuerunt. 


Ariftippo , non potendo riufcirgli l'intento di 
venir afcoltato da Dionifio,corre proftefo à fuoi 
piedi,che ftrettamente gli abbraccia, e accufato 
di viltà Filofofica nell’ atto d' ingiuriofa fora- 
meflione, ne allega apologetica la fcufa : 


Non ego fim in culpa , fed Dyonifins 
Lv: aures in pedibus. 


Coftantino nelle leggià molti configlieri aftan- 
ti prefcrive : 


Omnibus jura poftentibus 
faciles aditus pandite. 
Rodolfo Cefare rivolto à molti cavalieri, che 
ardirono di rampognarlo perlatroppa facilità 
nell’ afcoltar turbe di mefchini cenciofi, ri- 
fponde : 


Non ideò Imperator fim ut arcula includar. 
PE 2 Lui- 
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Luigi fanto Rè della Francia al figlio Filippo 
infegna la vera maffima di ben regnare : 
Aufculta querelas panperum, 

ES fatage, ut veritatem intelligas. 
Aleffandro, che dall’ una parte oda i rei, dall’ 
altra gliaccufatori con uguaglianza di bilancia- 
ta giuftizia : 

eAnrem non minus accufatori, 
quam reo accommodat. 
Cambife, che rimette la folla degli attori con 
niolte fuppliche ad Orano vicino fopra la fede 
giudiziaria coperta della pelle di Sifanne giudi- 
ce anteceffore ingiufto, e fcorticato i 


Fus unicuique fuum tribue. 
Li fedici Geroglifici allufivi all'apparato Iftori- 
co, animati da loro motti, fpiegano le bone 
qualità d’un vero Principe nel dar le publiche 
udienze : 
Una mano che foftenta lo fcettro de gli Egizij 
con l'occhio in cima: 

Et regit, €5 regitur. 

L’Appolline de Lacedemoni con quattro o- 
recchie, € quattro mani : 


Stt celer aure manus. 


- A 
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La ftatua di Giove riverita da Priamo con trè 
grand’ occhi in tefta : 
Plus vident oculi, quam oculus. 


Molti Cervi, fra quali il primo condottiere de- 
gli altri con I orecchio ben tefo : 
eArrigit, ut dirigat. 
Quello, che moftra nell’ orecchio un formica- 
10, aggiuntovi il verfo di Marziale : 
Sic te frequentes andiant capillati. 
L' Egizio di Pierio Valeriano, dedotto da Ari- 


ftotele con una tavoletta in mano, in cuirefta 
dipinto l’ orecchio del Toro : 


Vi aliquid fibi animantia feenificent. 
Uno, à cui fopra il petto veggafi accarezzata 
rampante una Capra, che, al dire di Plinio : 


Per aures, per nares, quem effundit, 
Iritum recipit. 
Un core con le due orecchie dalla natura im- 
prefle, e formate : 


Qui habet aures audiendi, audiat. 
H.3 Una 
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Una mano, che foftenta lo fcettro con l’orec- 
chio in cima : 
Polleat aundita, qui pollet Imperio. 
Un Principe fopra il foglio : 


Rex fedens in folto diftipat omne malum. 


Unaltro, che moftri di chiuder l’ orecchio è gli 
aftanti : 


Nihil injucundius, aures illins, 
gui regnat, non patere. 
Unaltoin mezzo al popolo , che benignamen- 
te lo afcolti : 
Nec de occupatione caufari. 


Un Giudice fedente con molti appreflo : 


Ne <vifio 1pfa Prafidis cum pretio. 
Marco Tullio in figura di filofofo a fuo fratello : 
(ra aures tuas querelis omnium. | 
Un Trajano, che fpedifce molti dalla fua udien- 
za: | 
Andiunturffatim fubditi, dimittuntur ftatim. 
Un 
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Un Tito nel mezzo è gran folla di gente : 


Non oportet, quemquam 4 fermone 
Principss trifftem difcedere. 


Sotto le trè fineftre s aggiungono trè Imprefe 
efpreffive dell’ obligazione di chi regna : 

Un Sole, che non men rifcalda co raggil'altera 
fronte difuperbo palagio, di quello illumini la 
bafla capanna di ruftico abitatore : 


Omnibus idem. 
Uno fpecchio : 
Videt, inde videtur. 
Uo archipenzolo : 
Metitur, € aquat. 


Quì doveano rapprefentarfi in una publica u- 
dienza 1 Ritratti di quefte AA, EE. non infe- 
riorialladefcritta affabilità de gli efpreffi, men- 
tre con iftraordinaria piacevolezza nelle rifpo- 
fte, gravità ne' motti, deliberazione ne' cafi à 
loro propofti, fi rendono publici al ben publi- 
co,ed opportunamente privati; fiche à gran ra- 
gione s afcriva il regolato abbellimento di que- 
fta tanza è chi, raccolte in fe ftefla di tant'al- 

tre 
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tre le doti, fà palefe, quanto fia facile nell ap- 
reftar l’orecchio del core alla voce fuppliche- 
vole de’ fuoi fudditi, e vaffalli. i 
Deviando dal diritto cammino mi porto 
alla bellifima ftanza di maravigliofa miftura 
à marmo, che ne bollori eftivi apparechia un 
inceffante rinfrefco d’ acque inuna fontana di 
tuffi, arrichita di molti preziofi efcrementi 
del mare. 

Vn gran quadro abbellifce il foffitto d'oro 
intagliato.Si come la maeftà col corteggio delle 
fue Dame è la più fublime, e degna dote, che 
adorni l’ animo reale de’ gran Principi, così la 
conneffione,e accopiamento di quefta co trat- 
ti manierofi d’ amore è "1 contrafegno più ac- 
certato della finezza di fpirito,che porti il van- 
to d Impareggiabile nella perfona di S.A. E. 
per ciò fù ftefo il capriccio di far campeggiare 
nell’ifteffo trono la Maeltà, e l'Amore contro 
il fenfo comune de gli antichi: 


Non benè conveniunt, nec in una fede mo- 
rantur 

eMajeftas, € Amor. il 
| Quefta 


Gr. 
Quefta coronata nel foglio carico di molti tro- 
fei, {piegato lo ftendardo Elettorale di Baviera; 
con lo fcettro in mano, dominatrice delmon- 
do, da cortefemente d'occhio ad Amore, non 
cinto dalla folita benda; poiche la prudenza di 
chì lo regge, non gli permette efler cieco. Tie- 
ne li trè pomi d'oro fpiccati dalla mano d' un 
Ercole negli orti Efperidi, per dichiararfi nelle 
fue inclinazioni gloriofamente Eroica. Refta 
à piedi manfo, e piacevole il Leon Bavaro , 
ftretto con catena da gruppi di Savoia per 
la ftrettezza di congiunzione amorofa frà le 
due Sereniflime Cafe. Vicina al ritratto della 
Maeftà arreftà i fuoi vanni un Aquila corona- 
taco’l fulmine nel roftro, e ne gli adunchi ar- 
tigli co ’l lauro, difpofta non meno ad appor- 
tarla guerra è gli empiorgogliofi, che à rauue- 
‘dutila pace. Un Amoreàvolo fpiccato porta, 
per renderfi arbitro non meno amante, che 
maeftofo,un mondo Bavaro, euna corona de- 
ftinataa fregiarne le tempia di quefta virtù im- 
‘peratrice dell’ altre. Un stia prefenta un 
nodo Reale con una manifede nello fcudo di 
‘fermezza. Unaltro toglie dalle trè Grazie il co- 
re offertogliin dono, e sù primi fcaglioni vedefi 


la 
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la Concordia maritale rapprefentata in figura 
di donna, che hà ghirlanda di vite, l'anello fpo- 
falizio in mano, l Alcione vicino, che per Ì 
affetto di Ceice vifta nel mare fè di fe fteflo 
getto a foccorrerla. Da l'altra parte la Giufti- 
zia, che bilanciando gli affetti d'ogni uno, con- 
danna è perpetua cattività legato da’ medefimi 
gruppiReali, e fchiavo in catena d'un eterno 
fervaggio l Amor profano,fotto a cui piedi re- 
{ta infranto l arco dalla maeftà del riverito 
fembiante di S. A. E. col motto in gran cartel- 
la quì ftefo: 
Et inuna hic fede morantur. 
Quattro imprefe fpiegano i fenfi di quattro 
rincipali Virtù. 
D Palma deftinata è follevarfi è trionfi, non 
foffrel'aggrauio del pelo, che la deprime, e fo- 
urafta; onde la Virtù, non potendo aci 
alla carica delle altrui pefanti calunnie riceue 
da quella : 
Hinc robur. 

La Naue in mar tempeftofo con la fcorta della 
ftella Cinofura nel Polo palefa la prudenza di- 
retta dal Cielo ne’ fconuolgimenti procellofi 


‘del mondo: 
Hac 
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Hac monftrante viam. 
L’ Ellera ferpeggiante, e awuiticchiata ad una 
colonna frà Do rovine più falda, {piega un ami- 
cizia più ferma, e ftabile ne rouinofi precipizi 
della Fortuna : 


Te ffante virefîam. 


LaFenice, che nel rogo abbrucciandofi, à nuo- 
ua vita riforge, fà campeggiare ne difaltri , e 
nelle perigliofe trauerfie una fofferenza glorio- 
fa, e coftante : 
Hinc meltor. 
Quaranta Geroglifici intorno moftrano le al- 
lufioni concernenti le due Sereniffime Cafe, e 
gli effetti uniti di Maeftà, e d’ Amore. di 
Segue la granCamera detta dell’ Alcoua,che ap- 
parecchiando i ripofidi sì gran Principefla, pie- 
na delle più fine lane di Cipro lamorbidezza de 
gli origlieri la conftituifce di genio totalmen- 
te contrario è fonnachiofi ; nel bel foffitto gran- 
dinato d'oro in gentiliffime figure efprime in 
cinque bei quadri quelle virtù, che pur anche 
uuole conforti infeparabili al fianco nel letto, 
Nell Ottangolo di mezzo affiftite dal tempo, 
e dalla fortuna al baffo giacenti, efuli già dalla 
Da tértai 
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terra, la Giuftizia con le bilancie; l’ Amicizia 
co ’l core, la Verità col Sole.in mano, che fà 
de fuoi raggi amorofo rifleffo nel mondo Ba- 
varo, e indi nella CroceReale di Savoia per la 
unione irretrattabile, che pafla frà le due Ser.me 
Cafe fimboleggiate nell’ Arme delle medefime. 
Soffiano al di fotto i zefiri co. nembi di fiori, 
cheletrè Virtù à guifa delle trè Grazie ignude, 
e infieme raccolte fofpingono all altezza del 
Cielo colà chiamate con latromba dellaFama, 
che le precorre à volo, e dal configlio de Dei 
co l mondo Bavaro in mano di Gioue, e coro- 
naElettorale in quella di Venere; acciò in pre- 
mio di loro fiano per fortire quegli Augufti or- 
samenti, de' quali hebbe coftume d’ amman- 
tarle in terra la Bauiera ; i di cui fregi uniti à 
quelli di Sauola vengono dichiarati da un Amo- 
re, che fra le nubi foftiene le antiche loro di- 
vife. 

Lateralmente difpofte s ammirano la Pruden- 
za, che pereflere, aldird' Ariftotele, #7 babito 
attiuo circa le cofè poftibili al confèguimento del 
bene , e riparo dal male, fù con tanto fenno 
nelle più ardue contingenze eflercitata da giu- 
diziofi talenti diS. A. E. che ben può dimoftrar- 

fi 
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fi al fembiante donna nituaii con elmo in te- 
fta, armata de’ più fodi configli, con intreccio 
di foglia di Moro per la naturale tardanza di 
quefta: pianta è dar fuora i fuoi frutti , per la 
folita efattezza dell’ alta mente intenta è ma- 
turare le più ferme deliberazioni dell’ animo ; 
con lo fpecchio al vifo per la Cognizione, ch 
ella tiene perfetta dell bene, afine diregolarne 
in una vita civile, e politica le proprie opera- 
zioni in conformità di Socrate , che infegnò 
à fuoi difcepoli, douere su ’1 buon mattino 
fempre maiaffiflarfi allo {pecchio. La freccia, 
che foftiene auviticchiata da' giri d'una ferpe, 
fa palefe la velocità dell'una, e la lentezza dell 
altra per unir infieme quel famofo motto ap- 
plicato all’ Ancora co ‘1 Delfino : 

Feftina lentè. 

Vedefi in lontananza da l'una parte il laberin- 
to di Creta, da’ cui intricati, e verdi meandri 
feppe co lfuofilo Arianna liberar Tefeo è vifta 
dell'orribile, e fpauentofo Minotauro, perche 
s apprenda,colfilo di ben regolata prudenza, 
a fronte dell’ invidia moftruofa di Corte, ha- 
verfi leuato l'animo di S.A. fuori d' ogni ca- 
lunniofo imbarazzo. 
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Dall’ altra Uliffe che ben auueduto fi tura l’ 
orecchio alla melodia delle più lufinghiere Si- 
‘rene, per non cadere naufrago al fafcino armo- 
niofo de loro canti, che d' intorno al vafcello 
con le conchiglie in mano radoppiano; mà 
faggia ben sà comprendere di quali note falfe 
fia provifta la carta di mufica compofta da gli 
adulatori di Corte. 

La Virtù trionfatrice del vizio, che in tan- 
te guife orna l'animo Reale di quefta Pallade 
Alpina, hà corona d’ alloro in mano, poiche 
tocca da’ fulmini non li paventa : afta, per la 
maggioranza fopra ogn altra figurata in quella 
da gli antichi: Sole in petto per quella luce 
| teforiera di raggi, che tanti perogni lato glo- 
riofam.t° à vifta anche de’ più ciechi diffonde. 
Veggonfi in lontananzal' Architettura, la Ma- 
tematica, l’ Aftrologia, la Geometria, la Mufica, 
la Poefia, e la Pittura, nella fcienza delle quali 
felicemente addottrinata sà rifpondereadogni 

id alto quefito, che riguarda la perfetta intel- 
Tiara di effe. Dall'altra parte il Parnafo con 
le noue Mufe guernite de loro particolari ftro- 
menti, fopra di cui il Pegafo alato fà, tocca da 
l ugnia , fcaturire una erudita forgente ; alle 

vene 
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vene poetiche della quale ben ifpeflo accolta 
le dotte labbra quefta gentiliffima Saffo. A piè 
del monte offervanfi l Ercole Gallico dotato d’ 
una faconda attrattiva, l'altro uccifore de’ mo- 
tri, e Bellerofonte ì cavallo, che atterra inuna 

Chimera l'orrore figurato de' vizi. 
L’Amicizia fciolta nel feno, perche richie- 
de un amor libero ; con la ghirlanda in capo 
di mortella, e melagrano per la fimpatica na- 
turalezza delle due piante; col core in mano, 
appoggiata a un groflo tralcio di vite foftenu- 
ta dall’olmo,con tefta di morteà piedi, e ruo- 
ta di Fortuna rotta, e infranta, perche ap- 
arifca quanto fia durevole ne gl’ incontri di 
Pa , ò rea forte quella coftantiffima par- 
zialità, e affettuofa fcambieuolezza, di cui 
S.A.E.con tratto troppo obligante di dichia- 
rata amicizia fa degno chì fedelm.'e la ferue. 
Due Amorini è fianchi, uno frà le rofe, con l' 
arco feritore della ferpe di due capi, Anfifibe- 
na; fimbolo della doppiezza, l'altro frà le fpi- 
ne con un gruppo di Sauoia in mano, per la 
forza di quel legame, con cui, per efler laccio d’ 
amore, annoda la diuozione riuerente de’ cori. 
In lontananza Damone , e Pitia, è l' uno de 


quali 


68. 

‘quali carcerato deftinata dal Rè Dionigi la mor: 
te, chiedendo nel fine de’ fuoi giorni di pren- 
der dalla fua Patria il congedo ; l' altro fl con- 
ftituifce in prigione, offerta la propria vita in 
fagrificio per l'amico , quando “i prefcritto 
termine non hauefle fatto lo ftabilito ritorno, 
come feguì con iftupore de gli aftanti, e.raro 
effempio, baftante ad ammollire la durezza 
dell’ oftinato tiranno. 

LaCoftanza, armata in fembiante d’ Ama- 
zone per l obligo d' efporfi à qualfi voglia ci- 
‘mento, abbraccia una colonna à vifta di Cielo 
dal’una parte giuliuo , e fereno, dall’ altra tor- 
bido, e Ea , con la deftra guernita di 
brando fopra gran vafo diuampante di fiam- 
me. Dal una Lot il cafo di Muzio Sceuola, 
che hauendo uccifo un paggio veltito della 
clamide reale, e per ciò colto in vece deRè Por- 
fenna, corregge il fuo fallo è vifta dell’ efferciro 
col fagrificare la mano fopra infiammati, e ro- 
venti carboni: da l altra un fabro, che batte, 
affatticandofi co’ fpeffi colpi di martello, sù Î 
incudine un diamante; nè quefti mai cede alla 
replicata violenza delle percoffe, per manife- 
ftar la fortezza dì quel cor acacia , che nelle 

Le] traver- 
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traverfie delmondo mantienfi fermo à più fieri 
colpi di fciagurata sfortuna, gloriandofi di pre- 
miar il vanto de’ fuoi fedeli co] titolo di franca- 
mente Coftante. 

Bifognerebbe ben dichiararfi privo di core, 
chi non l’ hauefle totalm.'* difpofto alla bella, 
e curiofa entrata nel Gabizeétto de’ cori, così 
formato da’ fenfi affettuofi, e cordiali di S A E; 
che fimbolicamente efprimono l'amor tenero, 
e corrifpondente al Sereniffimo Elettore Con- 
forte ; onde, per meglio fpiegarlo, in un ouato 
in mezzo al foffitto, in campo d'aria, fopra un 
viluppo di nubi reftano due cori internati in- 
fieme, e trafitti da un dardo col motto portato 
inuna Cartella da Amore: 

cA due Cori un fol dardo. 
Un feftone, che gli aggira, lor forma intorno 
ghirlanda, che moftrano nella diverfità de’ fio- 
ridetti Raccordateni di me, V° amerò fempre, 
Sofpirt, e Penferi, mifteriofe, e vaghe le analo- 
gie de’ loro fioritiffimi nomi. 

Uno fcherzo di vari} fanciulli, che portano 
cori, adorna il bel foffitto: chì ne moftra uno 
beccato dal roftro d'una Colomba, chì fcritto 
conla puntad’ uno ftrale, chì accefo dalle dn 
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chì fpaccato nell e doue fi mirila metà d' 
un bel volto, chì pofato sù guanciale di fiori 
detti Pez/ieri, chì Si di Softri,in cui fanno 
comeinaperto giardino iloro appaftionati ger- 
mogli, chi prefo nella rete alla pefca d'Amore, 
chì ftretto da un nodo di Savoia, chì gettato alla 
bocca famelica d’un Leone, chì fuori da una ci- 
fterna tirato all'insù con la fune. 

Trè quadri la cintura del muro circondano; 
nel primo trè fue Dame non men belle di volto 
che nel candor della fede molto accette al core, 
e fpiritofo genio di S.A.E. la Co: Catterina Ana- 
{tafia Torring, laCo: Anna Maria Tòrring di 
Seefeld, nata di Cafa d' Agliè, Marchefa di S. 
Germano, e la Co: Catterina di Spaur, ftudiofe 
ne’ lauori difeta riccamano sù 1 a pa un panno 
vago nella moltiplicità di tanti cori, trapunti 
dall’ago, chì coronatodifpine, chì corcato in 
uncefto di So/fzr:, chì {tretto dalle catene, chì 
aperto dalla chiaue Pa/fapertutto, chì annegato 
nell acque, chì giacente in uno fpecchio, chì 
follevato in un afta, chî dalle punte d' acuti 
dardi trafitto : opra degna d'hauer l’impiego 
di graziofiffime Aracni : che tali poffo defcri- 
uerle è competenza di Serenififfima Pallade ; 

nè 
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nè fdegneranno l'onore deltitolo, purchelot 
venga dato in premio della loro fchiettezza, 
non già in penadi qualche fognata emulazione. 
Ad?’ala deftra un Amor infegna la Città dell’ 
Amicizia formata nella figura d’ un core, ba- 
gnata dal fiume detto la re di vita, che 
trae l'origine dal feno d'una montagnafigura- 
tainuncore: hà quattro porte, la prima de’ Fe- 
deli, la feconda della Corrifpondenza, la terza 
de’ Fortunati, la quarta del foccorfo in man- 
canza de buoni amici: guardata dal caftello d’ 
Amore, merlato di cori , alza la fuperba torre 
della vigilanza, apre nella lunghezza della piaz- 
za il foro de mercatanti vogliofi, fcopre l’ame- 
nità in fe (teffa del bel giardin del piacere, ften- 
de il borgo de benamati, mantiene il collegio 
de finceri, l’ Academia de’ contenti, la fcuola 
del ben amare, l Arfenale della confidenza, il 
Palazzo dellaragione, il Tempio dell'amore, la 
Cafa dell’obligo, il ferragglio de’ mal'afferti. 
Ad ala finiftra un altro Amore porta à volo 
la carta Geografica del Territorio, ò fia paefe 
della Inclinazione, doue fi veggono in aperta 
pianura le campagne del Genio, innaffiate dal 
fiume di Bonhumore, la Rocca della Fede 1 Se- 
Rig ua 
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lua de gli Amanti, il Caftello della fimpatia; il 
Convento de Benuifti, la Villa della Paffione, 
il Forte della memoria, la Terra dellaGratitudi- 
ne; il lago dell’ Affetto, che allargandofi frà le 
Colline del fempremai, formal’Ifola fortunata 
del Benreciproco. | 
._  Ritornandoàdietro dalla Camera detta d’ 
udienza , mi porto al Gabinetto della Carità, 
perche tal la dimoftra nel mezzo al foffitto do- 
rato un quadro è più bambini fcoperto. 

Sotto la cornice d'oro ficontemplainun 
altro la Figlia, che allatta il vecchio Padre da 
cancelli di ferro nella prigione riftretto. 
.__ A rimpettodi queftala bontà d’ Enea, che 
sù gli omeri, dall'incendio di Troia arfa e di- 
ftrutta, co Dei Penati in mano, porta altroue 
la ftanchezza d’ Anchife. 
Quattro piccioli tondi dimoftrano quattro 
Amorini; un, che le fafce diftende, un, che la 
cuna apparecchia,un che un tenero infante con 
le braccia al collo accarezza, eun, che fpreme 
dal core figurato in una poppa la vena irrigatri+ 
ce del latte. 
| Sotto le due fineftre fono due imprefè : 
. DelPelicano, che per dar vitaàfuoi pulcini 
fi fuena co ’lroftro: St 
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{ Sic me dulcis amor. f 
d’un Aquila, ch efpone è raggi del Sole la pro- 
va de figli : 


Te duce. 
Contigua à quefto ftà una Galleria lunga pie- 
di 63. e larga 18. iftoriata delle più degne imprefe 
del Ser.m° ElettoreMaffimiliano,e ricca di com- 
pofizioni efpreffive delle gran virtù del medefi- 
mo. Sioffreall’occhio il foffitto fuperbo d'inta- 
lid oro; che nel mezzo un grand ouato efibi- 
Te sin cui fi rapprefenta la Ser.ma Adelaide Elet- 
trice regnante, la quale veftita de’ fuoi arredi 
Reali moftra è rimpetto di fe col deto il Sere- 
niffimo fuocero adorno delle fpoglicElettorali. 
Frà di effi mirafi un Atlante coricato col mon- 
do Bavaro sù le fpalle, col Leone è piedi ram- 
pante, coronato, colla Città di Monaco al di 
fotto. Accrefcon bellezzaall'ouato due ango- 
li fuperiori, nell'un de quali fpiccano le arme 
diBaviera, e nell'altro quelle di Savoia; € por- 
tano perInfcrizione faftofi : 


Bavaro Atlanti 
Regalis e Sabaudia Adelais 
Perenne amori Monumentum. 
Kg Due 
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Due tondi perfetti, l'uno à piò, e l’altro à 
capo dell’ouato fanno fcherzo artificiofo. 

Nel primo di efli la Religione una carta f{o- 
{pende, in cui fi veggon ben mefe le piante de 
Collegi eretti dalla pietà di tanto Eroe ; e di- 
ftintamente fi legge fopra ciafcuno di quelli il 
proprio nome : 3. O Dna , Ambergenfo, 
Leodienfè Anglicanum,Mindelbeimenfe, Hei» 
delbergenfe: 

Pia Liberalitati. 

Nelfecondo fpiega la Fama una carta Geo- 
grafica, nella quale colloro nome fi efprimono 
1 Paefi aggiunti al fuo Stato dalla magnanima 
induftria di Maffimiliano : Supersorws Palati- 
natus Ducatus , Lewchtenbergenfis Landera- 
viatus, Comitatus Cambenfis, Mindelheimenfis 
Dynaftia,Deggenbergica Toparchia: rimanen- 
dò in lontananza, come di non tanto riguardo 
rifpetto è quefti, molti altri luoghi anch' efli 
uniti dall’ I{teffo all’ eftenfione del Bavarico 
fcettro: 

cAucta Status Amplitudini. 

Otto Cartelle bizzarraméte perfezionano del 
componimentoGeometrico il difegno; e ogni- 
una fi pregia di recar alla vifta de’ riguardanti 
qualche cofa disìgran Principe. Ea 
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sila print A moltra di Maffimiliano, quan: 
do giovanetto dimoraua in Ingol{tadio a ae, 
compagno , e amico amantifimo del Serenif- 
fimo Arciduca d' Auftria, poi Imperadore Fer- 
dinando fecondo di quefto nome : i; 


cAuftriace Sodalitati : 


Lafeconda efpone il medefimo in età poco 
diffomigliante dalla fudetta, ove da Clemente 
Ottavo fommo Pontefice fù amorevolmente 
fino al fegno maggiore accolto in Roma con l 
affitenza di molti Porporati, che non meno del 
fanto Padre ammiraron il di lui tratto, e pru- 
denza incomparabile : 


Romana Peregrinationi. 


La terza donaà vedere la ceremonia pom- 
pofa, con la quale da Cefare fù adornato delle 
divife Elettorali, e dichiarato Elettore del fagro 
Romano Imperio : 

Reddita EletForatits Dignitati. 

La quarta contiene gli Ambafciadori Boe- 
mi, iquali in atto riverente offerifcono al me- 
defimo la corona, e lo fcettro del Regno, ch 

egli d’ accettàre coraggiofamente ricufa : 


Recu- 
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Recufanti Bohemicum fceptrumTemperantia, 
La quinta fi rende gloriofa con le fpoglie 
Imperiali fopra un gran tapeto propofte da Fe- 
derico Elettor Palatino, il quale à pofta fi portò 
à Monaco, per veftirne Maffimiliano col voto 
di altri Elettori, mà in vano; imperoche furo- 
no dalui rifiutate con modeftia, e faviezza inu- 
dita: 
Imperanti, negleéto Imperio, Sapientia, 


La fefta ferba al vivo defcritta la battaglia 
famofa di Praga, che partorì tanto profitto, e 
gloria alla Rei gione Cattolica: 

Bellica pro Religione Vartuti. 


La fettima par che faccia più pompa,che d’un 
mondo di preziofità, dun Cmpllee foglio fcrit- 
to col fangue diMaffimiliano avantil'altare del- 
laTaumaturga di Ettinga, e cavato fuori da una 
caffetta d’ argento dalla Sereniffima Elettrice 
Marianna Arciducheffa d’ Auftria di lui Confor- 
te; mentre in quello (i leggonle feguenti preci- 
fe parole: Jr Mancipiumtuum me tibi do 
confecroque, Virgo Maria, hoc teffe cruore, 
atque chirographo, Maximilianus peccatorum 
Coryphaws : È 

sii De- 


i dis 
Devota fui ipfius oblationi. 


La ottava con fronte più allegra di ogni 
altra palefa una cafletta di ferro aperta, in cui 
non le fuppofte gioie più principali, ò le fcrit- 
ture di maggior confiderazione È trovano; mà 
intiere maniche di cilicio, più difcipline, e ca- 
tenelle,che folea egli portare; le quali tutte eran 
vermiglie del fangue tratto dal corpo disì reli- 
giofo Principe continuamente con quelle mar- 
tirizato : 

Adua lati corporis affictioni. 

Gira unito al foffitto fregio largo alla Gal- 
leria d’intorno, e trà intagli d'ingegnofa ma- 
no, in diftinta mifchia, aduna PIRA 
diere, trofei, e ogni qualità d'armi per ufo mi- 
litare. 

Fuggon dalla retta linea nel mezzo alla Gal- 
leria due poggioli, uno de’ quali {i fporge alla 
{trada, el'altro adun galante giardino. Il fof- 
fitto di quefti, non che il fregio, corrifponde 
all’ Eroica invenzione degli altri fin quà abboz- 
zati. Nel più grande fpazio dell'uno fono di- 
pinte le ftatue della Vittoria , e dell Onore, 
co loro arnefi; ein quel dell'altro un granCarro 

trion- 
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trionfale tirato da due Leoni all’ ufanza degli 
antichi faftofi. Al quadro maggiore di ciafcun 
de’ poggioli fanno corona Spatno minori, e in 
otto campi trà tutti raccolgonle feguenti bel- 
licofe Infcrizioni: 
Sopra un Cimiero: Premit, non opprimit. 
Sopraunbafton di comando : Vrss adnutumi 
Sopra uno fcudo berfagliato da dardi: Fortsor 
1ctu. 
Sopraun Cannone: Armatos increpat hoftes. 
Sopra un mucchio di palle : Hos Orbu revolu- 
tus in orbes. | 
Sopraun mucchio di poluere : Accenfa vigo- 
rem. | 
Sopra un cavallo bardato, e tutto d’ armi co- 
perto: Hrnc onu, hinc honos. 
Sopra una penna, e una fpada congiunte inar- 
© co: Dat pluma fagittam. 
Ne fpazi delle fineftre, che fe ne contano 
quattordeci, fan compimento convenevole all’ 
‘opera meritevol dell'immortalità quattordeci 
Virtù ne loro habiti, e co propri} efpreffivi, 
con l aggiunta in mano, cuero à piedi d’altret- 
tante figure d' Imprefa allufive ad alcuna delle 
molte virtù poffedute dal Sereniffimo Elettore. 
Maflimiliano, cioè La 


livio 79: 
La Giuftzia. 


Imprefa. 
La Palla del mondoBavarobattutaà piombo da’ 
raggi del Sole : 
Hunc rectos in Orbem. 
La Fortezza. 
Imprefa. 
Un pezzo di rovente ferro sù l'incudine mar- 
tellato : 
Clarior iu. 
La Sapienza. 
Imprefa. 
La Fafcia del Zodiaco col Leone ftellato : 
Dominabitur. 
La Manfuetudine. 
Imprefa. 
Un Elefante frà una moltitudine di peccorel- 
le, che pala, quale accarezza con la fua pro- 
bofcide : 
| Ludit , non ladit. 
La Caftità 
Imprefa. 
Il Lino albefco sù 1 fuoco : 
Quam uri. 
La Patienza. 
Lao Im- 
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Imprefa. 
Una Rofa tagliata nel mezzo : 
Hinc odor. 
L’Amicizia. 
Imprefa. 
Armellino perfeguitato da cani, e che più to- 
fto fi fà loro preda, che auuanzarfi nel vicino 
fango: 
Quam fedari. 
La Magnificenza. 
Imprefa. 
Un Sole tutto raggiante, e bello : 
on uni Soli. 
La Pietà limofiniera. 
Imprefa. 
La Palma, a cui le foglie fanno tronco, per efler 
tutto di quelle compofto : 
Hac intima trunco. 
La Temperanza. 
Imprefa. 
Una Nave in mar tempeftofo, che, per non an- 
dar naufraga , fà gitto di molte merci, che fi 
veggon & gala d' intorno : I 
Intus pretiofa procellas. 
La Politica. | 
, Im- 
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Imprefa. 
UnLeone,acui, per detto di Plinio, ftà la for- 
zamaggiore negli occhi; e quefti palefan l au- 
vedutezza del Principe ne maneggi diftato : 
Robur ineft oculis. 
La Guerra. 
Imprefa. 
Un fafcio d'armi à piedi amucchiate : 
eAcutmus, acwimur. 
La Pace. 
Imprefa. 
Il Caduceo di Mercurio : n 
Peperit difcordia fedu. 
La Gloria Del stecca i 
Imprefa. 
Uno fcudo marcato da un Leone : 
Haud alba. 

Nel fine della Galleria piacque al fiorito in- 
gegno di S.A.E.unaftanza, la quale portafle il 
nome diGabinetto diRofe, eGigli, perl ono- 
re, con cui in quel gli accolfe ,à fine di render 
amena taluolta la mente fua trà le cure impor- 
tanti, e le affidue ferie applicazioni , che sfiorar 
fogliono difpiriti gl penare ftef, che hanno 
più degli altri del prodigiofo. 

13 La 
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La pittura di Ritirata sì cara verdeggia per 
ogni parte con una vivacità di giardino. 

Nell’ ovato di mezzo Venere modeftamen- 
te languente fopra fiorito fuolo proftefa mo- 
ftra il piè nudo da una fpina trapunto, dal quale 
ufcendone il fangue imporpora una candidifi- 
ma Rofa, fopra cui cade; edè ilmotto: 

Si cangi tn fior di vena un fior di fangue. 
Ne due tondi vicini porta l Infcrizione 
VnRofaio: 

Dal mio roffor viveRZA ; 
E uno Spinaio: 
Chì punge anusen che fani. 
In quattro Lunette, che fi ergon sù la cor- 
nice danfi àvagheggiare co loro motti: 
Aiace vefltito da guerriero, e giacente, dal cui 
fangue forge vermiglio il fiore pur chiamato 
Aiace: IE 
Altro guerrier mi tinfe. 
Giacinto giovinetto di bella prefenza, che gi- 
uocando con Apolline al Difco fofpitoli in fac- 
cia dal foffio di zefiro cafca, e ne germoglia d’ 
appreflo il fior Giacinto: 
Gara d’ amor m' inftora. 
Smilace fanciulletta leggiadra, la quale, per 
trop- 
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troppo amore,vien trasformata nel fioreCroco. 
Pria della fronda il fiore. 
Narciffo, che fi fpecchia nel fonte, e sù l' mar- 
gine di eflo nel fiore delfuo nome fi cangia: 
— Per desio di belta m è fpecchio un fonte. 

Entro glifpazi, chele quattro Lunette co- 
ronan, quattro Imprefe la bizzarìa arrichif- 
cono: 

VnGiglio fucchiato da un Ape: 

L'efîca dal tuo candore. 
Vn altro col capo chino è vifta del Sole: 
| cAl tuo voler s° inchina. 
VnaRofa mezz aperta alle prime ruggiade ca- 
denti dal Cielo: 

eV aprì il Ciel co fuoi rai. 

Vn altra confervata con acqua in vafo di cri- 
ftallo: 

Intatta al fin mi ferba. 

Inaltri picciolivacovi fanciullette, e Amo- 
rini forman diverfi intrecci di Rofe, intreccian 
varie ghirlande di Gigli, facendone infieme 
fortir gruppi, ziffre, e Nomi fioriti. 

E finalmente fotto una delle due fineftre 
del Gabinetto Giunone fpremendo dalle pop- 
pe il latte imbianca i Gigli: 

Sg 
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St bel candor ci allatta ; , 
E fottol’ altra men difcofta dalla porta il Drago 
dell’ Efperidi cuftodifce l Habitazion delizio- 
fa; e appreflo vi fi vede ancorl'albero col po- 
mo d'oro, e col motto: 
Niffun mi tocchi. 

Eccomi, ripaflate alcune ftanze, portato nel 
vicino riverito Sacrario della gran Capella di 
Corte, à cui per la prima porta à man deftra 
dell’ ingreffo al Palazzo, chefà l'atrio avanti il 

* eran Cortile, s hà l'adito, e falita con l’agio di 
non men commoda che bella fcala. Se non ri- 
ceveffe maggior l ornamento dalla rara pietà 
di religiofiimi Principi, che dal ricco fplendo- 
re di preziofe fupellettili, e paramenti Eccle- 
fiaftici, pofporrei la notizia dell'una al primie- 
ro racconto dell'altro; mà obligato alla devo- 
zione della prima, non mai per qualfiuoglia 
più grave, anche legitimo impedimento inter- 
rota, fà d vopo, che fia totalmente la fecon- 
da accefforia , e feguace della fua principale. 
Jo, che follevato dalla grandezza degli animi 
Augufti di quefte A. A. E. E. e trattenuto lo 
fpazio di fei mefi dalla loro impareggiabile 
compitezza, poffo chiamarmi buon rafaaidgia 

i 
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di vifta, in quefta parte d'ogni eccezione mag- 
giore, non vidi già mai Cathedrale più ben re- 
golata nella celebrazione de gli uffici divini, 
nella frequenza de' medefimi più diligente, & 
efatta, ne riti, e rubriche del ceremoniale Ro- 
mano più oflervante, nel canto de’ fagri mini- 
ftri più franca, & appuntata. Il Ser.mo Elet- 
tore, che riceve maggior vanto dal culto rive- 
rito de gli Altari, che dal profano di fontuofif- 
fima Reggia, mantiene fei Capellani, e quattro 
Chierici, e con decoro veram.* Regio un Cho- 
ro quadripartito di mufica, delle più belle vo- 
ci provifto, ch habbian voce, e grido in boc- 
ca alla Fama, condotte conl'annuo provento 
die grande onorario. AfTifte consì raro eflem- 
pio, e frequenza, che potrebbe dar norma, € 
regola alla più vigorofa difciplina de Regolari. 

Il vafo della Capella ovato , e bislongo à 
flucchi in bianco di figure mifteriofe, e fagre, 
della Città di Dio , del Tempio di Salomone, 
della Torre di David, del Cedro del Libano, 
della Rofa di Gerico, & altre, che qì tralafcio, 
fù confecrato dalla pietà di Maffimiliano alla 
Vergine. 
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Virgini co mundi Monarcha, falutis Aurora, 
miraculo concepta,miraculo conceptura, banc 
cidempoftust clientum infimus, Max: Co: 
Pal: a Bosorum Dux, anno 
ab ejufdemVirginis parta 
ei D. dc TL 

Hà la Capella trè ordini di fineftre , che 
allumano trè corridori d' intorno, deftinate a 
trè gradi di perfone, Nobili e Configlieri Auli- 
ci, Configlieri di ftato e Colonnelli, e Cavalie- 
ri della chiave d'oro, ò vogliam dir Camerieri 
diS. A. E. precedendo trà quefti ne’ primi luo- 
ghi, e più vicinia' Serenift"i Padroni ( per con- 
tro à quali ftanno le Dame della Serenifl. Elet- 
trice, e Sereniff. Elettoral Principeflà ) 1Mini- 
ftri Primari} , che fi diftinguono quafi in trè 
Claffi tutte fupreme; cioè in quelli, che attual- 
mente fervon in Corte alle Perfone Elettorali, 
ne Prefidenti de Reggimenti di Giuftizia, e ne' 
fouraftanti agli interef da guerra. 

Nella prima Claffe trovanfi. 
Il Maggiordomo maggiore. 
Il Cameriero maggiore. 
Il Gran Marefciallo. 
I Configlieri effettivi di Stato, che fono infie- 
meCamereti dis. A. E. Il 
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Il Maggiordomo maggiore della Serenifima 
Elettrice. 

Il Maggiordomo maggiore del Ser.m° Principe 
Elettorale. 

Il Cavallerizzo maggiore. 

Il Cacciatore maggiore. 

2 Nella feconda Claffe. 

Il Gran Cancelliero. 

e fucceffiuamente ( fe il titolo di Configliero di 

ftato non li faccia precedere ) fecondo l’anzia- 

nità de ricevuti Gouverni i Vice Duchi delle 

Provincie foggette alla Ser.ma Elettoral Cafa; 
cioè. 

Il Gouvernatore della Provincia del Palatinato 
fuperiore. 

Il Prefidente del Configlio Aulico, che fopra- 
intende alla Provincia di Monaco, e hà le ap- 
pellazioni dà tuti gli altri Reggimenti degli 
ftati di S.A.E. 

Il Vice Duca della Prov, di Lanzuet. 

Il Vice Duca della Prov. di Straubinga. 

Il Vice Duca della Prov. di Porkaufen. 

Nella terza Claffe. 

Il Generale delle armi. 

Il Gouernatore della famofa, e principalifi.ma 
Fortezza dello ftato , Ingolf{tadio. i 

Mz H 
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IlColonnelloGenerale dell'artiglieria delPaefe. 
Glialtri Generali conforme porta l'ordine mi- 

litare. À ; 
I Colonnelli delle Guardie Elettorali. 
Il Capitano delle Guardie della Città di Refi- 
denza. 
Proffima alla grande la picciola Capella può 
dirfi non men Santuario diReliquie, che tefo- 
ro di preziofiflimi Reliquiari rempeftati di va- 
rie forti di gemme: in fronte alla porta sù 
pietra di Paragone ftà fcritto. 


PD. OM 


ceAd Cultum. 
Virginum Principis, falutate Genttrici 
Genitoris fut jam gemiti, gignendi, 


Sacrum dicatum. 


E di fopra in un gran quadro contornato dal- 
lacornice di marmo l Annunciatione dell’An- — 
gelo alla Vergine. 

La porta di gitti, e rilievi di puro argento 
ben iù m' apre l'adito à calcar con un piè 
profano il fagro pavimento di Porfido, e d’al- 
tre pietre na: commeflo. Moftra al di . 
dentro in fronte: 


eMax: 
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eMax : Co: Pal: Rben: Vtr: Bav: Dux. 
14. DEC FEE 


Sono dalle parti i banchi di bel legno co' 
rapporti d'oro, e d'argento: il muro auuanza- 
to fino al foffitto è di sì vaga miftura è genti- 
lifimi profpetti, e figure eftigiata, che fa rof- 
fore à pennelli nella pittura, fmacco alle più 
amene primavere ne fiori; il Cielo del foffitto 
turchino da bafl rilievi tutti largamente co- 
perti d'oro ha la fua cupola , che rigirata in- 
torno à un medefimo centro non tanto fi reg- 
ge in fe ftefla, che dà foftegno alla fempre mai 
accefa lampa d’ argento, e viene allumata da' 
bei vetri coloriti dall’ arte. 


M' accofto genufleffo adoratore all Alta- 
re, che tutto d ebano è refo feminario di 
turchine, rubini, e perle in tanta copia, che 
l occhio s unifce attonito ad una più ricca 
maraviglia co fguardi: fono infinite le ftatoet- 
te d’ argento mafliccio difpofte ne’ fianchi , e 
per tutto framefle : tolrone dal mezzo ricco 
impedimento d' una tauola parimente di puro 
argento ammovibile , che moftra la gloriofa 
Crocififfione di Crifto in due bei vali d' ar- 

(n M 3 gen- 
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gento piramidali lavorati con iftupore dalla 
maeftrìa di mano induftre ingegniera , fparfi 
di numerofi diamanti, fmeraldi, rubini, e per- 
le, fi che nafcondono la preziofità del metallo 
refo à fi fatto paragone ben vile : 

In tanti ripoftigli di tralparente criftallo s° 
adorano. 

Una maffa di terra inzuppata dal fangue di 
Crifto , che in quefto giorno di Venerdì 5.'° 
ch io fcrivo , conofciuta da me fteflo la diffe- 
renza del colore prima annerito su ‘1 mattino 
cangiato nel mezzo dì in bel roflo, conforme 
à l ufo de gli anni trafcorfi nel più vivace ver- 
miglio prodigiofamente s' innoftra. 

Vn pezzo della Colonna, a cui u' aggiunfe il 

Plus ultra delle fue tormentofe sferzate l’uma- 

nato, e patiente Giesù. 

Un groflo fufto, fi che forma una Croce, di 

quel fanto legno, che fù apparechiato à gl’ in- 

cendi d'un Amor tutto fuoco. 

Un ramo della Corona di fpine foftenuto da 

due Angeli d'oro, giardinieri del Cielo à colti- 

varne con tale penofo intreccio la divozione 

della terra. 

Una parte della fpugna, che abbeuerata d’ ace- 
to, 
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to, e fiele 5 accoftò è labbri del Redentore af. 
fetato. 

Vnaltra della fua vefte, che ricoprì le fantiffime 
membra. 

Vn Chiodo piantato ne’ piedi della noftra Salu- 
te conceffo in dono daLeone Nono ad Enrico 
terzo Imperadore. 

Due grandififimi Reliquiari fi miranoà fian- 
chi d' ebano tempeftato di gemme, che rac- 
chiudono in tomba di criftallo , nel primo più 
di cento quaranta ofla d’ Martiri più rino- 
mati nella Criftianità, nell fecondo trè corpi 
interi incorrotti degli Innocenti, fopra uno 
de queli apparifce il taglio del ferro comanda- 
to daFrode. 

Dalla parte del Vangelo nel mezzo al mu- 
‘ro della Capella 8° apre maravigliofo ferraglio 
pur d' ebano, carico di gemme, chie allarga le 
ali di criftallo di monte alte, e grandi, tutte 
ben lauorate a figure di Crifto Crocififfo, degli 
Fuangelifti, e altre dalla politezza innarriva- 
bile dello fcarpello: 

Ne loro vafi di finiflimo oro, e di preziofe pie- 
tre fuperbi ftanno ripofti: 

Vndeto di S. Pietro primo Vicario di Crifto in 
terra. Vn 
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Vn Offo di S. Anna Genitrice della fantifima 
Vergine. 
LaTefta di S. Elifabetta madre del Precurfore 
di Dio humanato. 
La Deftra, e parte del cranio di fan Giouanni 
Battifta. 
La Deftra di S. Gio: Grifoftomo. 
La Deftra di S. Dionigi Areopagita, 
La Siniftra di S. Barbara: 
tutte quafi affatto incorrotte. 

In unaltro belvafo d'oro, e d' argento par- 
ticella del Velo della B. V. 
Della Touaglia adoperata nell’ ultima cena di 
Crifto. 

Indiverfi altri: 

Più goccie di fangue congelate del Redentore 
medefimo, 
Altro fangue de’ S.S. Stefano Protomartire, 
Germano, e Gabinio. 
Vna Cofta di S. Ruperto Vefcouo di Salis- 
burgo. 
Un altra diS. Corbiniano Vefcouo di Frifinga. 
UnOfodiS. Anaftafia Vergine, e Martire. 
Un altro di S. Elifabetta Langravia d' AMa, 
Regina d Ongheria : che di fomiglianti tefori 


TI FETTE 


arri- #É 


93. 

arrichì le vene pria afcofe, ora fcoperte del 

Monte fanto. 

Gran parte del corpo di S. Cirillo Vefcovo A- 
leffandrino. pat 

Il corpo intiero di S. Cordula della Campagnia 
diS. Orfola V.e M. 

Gran parte del corpo di S. Lullo Arcivefcovo 
di Magonza. 

Il corpo di S. Venantio Vefcovo, e Martire. 

Il capo di S. Anatolia. 

Lafronte, e parte del capo di S. Agata V. e M. 

Il cranio di S. Cirillo Arciuefcovo di Treviri. 

Quello di S. Eleuterio Papa, eM. 

Quello di S. Lucio Papa, eM. 

Quello di S. Natalia figlia d Arturo Rè Brit- 
tannico. 

Quello di S. Paolino Vefcovo di Nola. 

Quello di S. Secondo, uno de’ capitani della le: 
gione Tebea. 

Più offa di S. Appollinare Vefcovo, e Martire, 
difcepolo di S. Pietro. 

Più offa di S. Bartolomeo Apoftolo. 

Parte del cranio di S. Barnaba A poftolo. 

Parte d' un braccio , altra parte del cranio di 
S. Giacomo minore, Apoftolo. 
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Parte del cranio con altre offa di S. Andrea Apo- 
ftolo. 

Alcune parti d' ofla di S. Giacomo maggiore, 
Apoftolo. 

D'unbraccio con parte del cranio diS. Matteo 
Apoftolo. i 

Alcune offa di S. Mattia A poftolo. 

Alcun altre di S. Luca Evangelifta. 

Alcun altre di S. Marco Evangelifta. 

Alcun'altre di S. Filippo Apoftolo. 

Altre di S.Paolo Apoftolo. 

Altre con una particella delcranio di S. Maria 
Maddalena. 

Altre di S.Timoteo. 

Alcune particelle de i trè Magi, che adoraro- 

no il Redentore di frefco nato. 
Vn braccio con alcune offà di S. Ambrogio Ve- 
fcovo. 

Alcune offa di S. Antonio Abbate. 

Vnbraccio con la carne di S. Albano Martire. 

Vn braccio di s. Biagio Martire. 

Del cranio, e alcune ofla di s.Cuneberto fi- 
glio d'unRè diFrancia. 

Parte del cranio del Martire S. Cipriano. 

Un intiero Piede dis. Eufemia V.eM. 

Due # 
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Due oflà infiemelegate de’ S.S. Fabiano, e Se. 
baftiano. 

Alcune parti d' offa di S. Guilielmo Duca d' Ac- 
quitania. 

Altre di S. Girolamo Prete. 

Vn braccio di S.Lorenzo M. 

Vna cofta di S. Roberto Conte Palatino. 

Due ofla di S. Wolfgango Vefcovo di Ratis- 
bona. 

Alcune picciole ofla di S. Agoftino Vefcovo, 
e Confeflore. 

Un dente molare di S. Apollonia. 

Alcune parti d’offa diS. Benedetto Abbate, 

Altre di S. Bernardo Abbate. 

Altre di S. Catterina da Siena. 

D'un braccio di San. Francefco Xaverio. 

Parte d’ una cofta di S. Francefco di Paola. 

Un dente, e altri pezzi d' ofla diS. Enrico Im- 
peradore. 

Un dente, e due pezzi d' offa di S. Ignazio 
Fondatore della Compagnia di Giesù. 

Delle vifcere di S. Filippo Nerio Fondatore del- 
la Congregatione dell'Oratorio. 


Quì tralafcio infinità di Reliquie , oltre 
N2 qua- 
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quaranta corpi Santi, e più di feffanta capi nell’ 
oro, &argento riccamente rinchiufi. 

A rimpetto dell’ accennato Reliquiario con 
egual relazione di fimilitudine un organo d’ 
ebano fregiato di tante gemme, rende non, 
men preziofa , che armonica la confonanza de’ 
tafti dimadre perla; e ricevonoricco, efonoro 
il fiato le canne di fufo argento. 

Non bafta la mia penna à defcrivere 1’ ab- 
bondanza delle gioie , e argentarie , che fen- 
Za portar un minimo sfregio , adombrandone 
il vero potrebbono raccolte dalla moltiplicità 
di tanti vafi tempeftati con liberaliffima ma- 
no di diamanti, rubini, perle, coralli, zaffiri 
formarne un indicibil 0a deftinato al mag- 
giore, e più riguardevole de’ fagri , e riveriti 
Depofiti. Si che l'oro, e l'argento mafficcia 
nelle Croci, ne Reliquiari, nelle tauole, nelle 
moftranze, ne candelieri, nelle lampadi, oltre 
tanti gran vafi d' agata, edi criftallo, perde quel 
luftro, che con la preziofità di fe fteflo acqui- 
ftoffi non meno da’ lauori dell’ arte, che dalla 
propria natura. 

Mi conviene, per non mai dipartirmi dall’ 
intraprefo cammino del vero, portarmi altro- 

ve, 
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ve, e ripaflando per la fala di S. A. Sereniffimal' 
Flettrice incontro armate di numerofe Guar- 
die le bande d'una lunga Galleria, per cui s 
arriva alla granSala, che ferue à trè Delliffimi 
appartamenti de Principi foreftieri, e del Sere- 
niffimo Elettore, lafciando in difparte quello 
affai vago, e commodo funeftato dalla morte 
immatura del bel Principe Luigi Amedeo Gae- 
tano , ben degno del nome d'Amore, perche 
moftrauafi sù primi chiarori dell’ oriente , 
benche tofto caduto all’ occafo, nato è far 
preda co’ fuoi teneri vezzi de’ cori. 

Appigliandomi al primo mi fermo nella 
gran Sala chiamata d' Ercole, poiche à quefta, 
qual nume tutelare prefiede fopra gran focola- 
re di marmo provifto de più artifiziofi capifo- 
chi di bronzo; e le di cui chiare à chiaro in fon- 
do azzurro teflute imprefe in tredici pezzi di 
Fiandra fuperbamente l adobbano ; ma con, 
maggior vaghezza quelle de gli Alcidi della 
Baviera, pennelleggiate in tanti quadri bis- 
longhi fopra una gran fafcia di ftucco , che à 
foggia di cornice la cinge. 

Nel primo, Lodovico condottiero d'un’ 
armata navale sù vafcello d’ alto bordo , che 

> N 3 qual 
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qual Giafone ufcito alla conquifta del vello d’ 
oro, sbarcato alle fpiagge della Paleftina, traf 
corfo l Egitto contra le forze del Soldano, 
iantò sù le torri di Damiata lo ftendardo del. 
a Baviera, benche nell’ affedio del Cairo dall’ 
innondatione del Nilo appreflo fofle coftret- 
to à ritirare l' effercito, e da l’empia mano di 
ficcario affaffino , uno di què popoli, che re- 
{tano trà Fenicij, aflaffinato, e tradito. 
Ludovicus Bojaria Dux, 
Cruce fe, fuifgue Senate, 
In Paleftinam contra Saracenos proficiftitur. 
Anno Chriffi M. CCXXII. 
Nel fecondo, Ottone in Alba reale coronato 
da Vefcovi, Benedetto Vefprinenfe , e Anto- 
nio Chianadenfe, acclamato da’ Primati del 
Regnoinvittiffimo Rè dell Ongheria; benche 
la mala forte, cinvidia lo condennafle alla fog- 
gezione del Tranfiluano Vaiuoda , da cui n° 
ufcì co 1 mezzo d’ Argentina di lui moglie. 
Otho Bojaria Dux 
Per Epiftopos, 6 Proceres Hungaria, 
In Regem Hungarorum, 
Alba Regali folemniter inauguratur, 
«Anno Chrifti M. CCCXIV. 
Ne 
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Nel terzo la battaglia di Guglielmo, e Vittoria 
contra i popoli foggetti della Frifia. 


Gulielmus Bojaria Dux, 
Hannonia, Ollan: > Selandia Comes, 
Frifea Dominus,Friftos bello vineit, 
Anno Chrifti MN. CCC. XCVI. 


Nel quarto Giovanni, che cacciato da Lieggefi, 
con l'armiauffiliarie del fratello in aperta cam- 
pagna gli efpugna, e combatte ; e vittoriofo 
al primiero pofleflo della fua fede ritorna. 


Foannes Bojorum Dux,Epifcopus Leodienfis, 
Sede a (mis pulfus, € Trajetti Obfefus, 
Fratris fui Ducis Gulielmi Hanno: Co: auxilio 
Leodienfes acie fundit, € Epiftopatum recu- 
erat, 


Anno culti MI. C.D. VII. 
Nel profpetto di quefta fala in gran quadro,che 


occupa la largezza della medefima di più di ven- 
ticinque paffi Ottocaro Boemo, che, qual tor- 
rente di guerra portò improvifa l’innondatio- 
ne dell’'armi alle campagne della Baviera , ri- 
trova su ’l ponte dell Eno a eM#ldorff rel- 
pinto dal valore di Enrico, e Lodovico Bava- 
vi, 
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ri, la fermezza degli Oratij già celebrata sù quel 
del Tcuere. 


Ottocarus Bohemia Rex 
Hoftili agmine Bajoariam ingreffts, 
eA Ducibus Bajoaria | 


Henrico, € Ludvvicofortiter repellitur; 
Ejusque exercitus fugiens, 
Propè Muldorf, ponte rupto, 
In filuvio OEno periclitatur. 


Anno Chrifti M. CCLVIII. 


Lo fteffo non contento d’ hauer una volta 
portato fu'l volto lo fcorno delle fue perdite, 
e rotta , obligato da una procurata careftia di 
viveri, e vettovaglie, pafla l' efercito a nuoto 
co' cavalli per le acque , e viene sù le oppofte 
rive dalle Bavare accampate fquadre furiofa- 
mente berfagliato, e battuto. 


Ottocarns Bohemia Rex 
Denuò Bajoariamvalidiffima manu ingreffis, 
Commeatus penuria regredi cogitur; 
Dux veroHenricus damna i &Provincis lata 
eArmis recompenfat ; 


Anno Chriftt M. CCL XVI. 


Alberto terzo afcolta gli Ambafciatori della 
Boe- 
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Boemia, chela corona, e lo fcettro del Regno 
gli offerifcono; mà ferbando ad Alberto Impe- 
ratore la corrifpondenza della fede non meno. 
‘approvata co fatti, che univoca nel nome, ne 
fa generofamente il rifiuto ;e gli elorta mante. 
nere al fucceflore Infante, e giufto Erede La- 
dislao, che pargoleggiava in culla , le fpoglie 
intatte del trono. 

Albertus III. Bajoaria Dux 

A Bohemis oblatum fibi in frraudem Regis 
impuberis Regnum , 
Magna animi moderatione repudtat, 

Anno Chrifti M. CD XL. 

Lodovico in fontuofo profpetto , pofte sù 
tauola coperta di velluto nero le infegne Impe- 
riali, viene acclamato nel congreflo Elettorale 
co’l voto di tutti per Cefare. 

Ludovicus Bajoarta Dux 

Ab Electoribus Rom: Imperi, 

Romanorum Rex defignatur , 

Anno Chriftt M. CCCXIV. 
Lodovico, à cui fù commeffa da Ottone la 
tutela d’ Enrico nelle Provincie di Lanzuet, 
e Straubinga ambita da Federico Imperadore ; 
ove altercando , con quefti , mefla mano alla 

O 
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{pada proruppe,guardo verbis nibil PIoRoAaA 
ferro canfam decidemus , eccita con tal alto, e 
parole contra di sè le armi del medefimo; mà 
ne riporta è Mosburgh una folenne vittoria; e 
taglia ne campi Sedelbacenfi crefciute in mez- 
zo à gli altrui Cipreffi le Palme. 
Ludovicus Bajoaria Dux 
Bello ab Imperatore Friderico, 
Et confederatis Pnincipibus, €S Vrbibus 
‘Petitus, 
Hoftes fundit,fugatque, 

Je ca, HIT 
Lodovico Imperadore sù le fponde armate dell’ 
Eno appreflo la Villa d'Amfirgh fà col valore 
de Bavari ftrage miferabile del nemico con- 
giurato contra la quiete pacifica del fuo Ima 
perio. 

Ludovicus Cefar Imperator, Bajoaria Dux 
InOenifluminw ripa, 
Prope pagum Amphingh 

De Imperio arm decertans, 

«Emulum clade affetta vintum abducit, 
Imperioque potitur IV. Calendas Octobris, 

Anno Chriffi M. CCCXXII. 

Quefta Sala maeftofa non meno per I eccellen- 
ti 
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ti pitture, che grande per la magnificenza va- 
lorofa di tanti Principi, michiama alla fuga di 
fette ftanze fenzale retrocamere, e gabinetti, 
tutte ne' foffitti di legno largamente dorato, 
non men vaghe per la vivacità de’ motti, che 
mifteriofe nella rapprefentatione delle figure. 
La prima compartita in vari] tondi, ovati qua- 
drangoli, cubi, e ottangoli, mi moftra nel mez- 
zo in macftà fu 1 trono gran Principe, che col 
bafton di comando ad armate fchiere dall'una 
dall’ altra parte co ’l libro al letterato ftuolo 
di Padri Cofcritti, e Togati le norme de’ fuoi 
cenni prefcrive: 

Princeps 
a capo del circolo in una Cartella: 
Debet effe 
e fopra quefto in proporzione difltante: 
on folum 
a deftra folgoreggia fra l’armi dì rilucente ac- 
ciaio un prode condottiero d’ eflercito , che 
provifto di tutte le forti di bellicofi ftromen- 
ti, veftito d’usbergo, e ftretto il brando à piè 
fi mira foggetto un fafcio d'armi,e ammucchia- 
ti trofei di guerra: 
cArmis decoratus , fed 
ia a fi- 
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a finiftra un Giurifta faccente, e Togato, che 
faticando sù le carte di molti volumi inaperta 
librarìa le pupille con la moltiplicità de’ privi- 
legi, diplomi, chirografi, e d’ altre fcritture, ne' 
Codici, e Digefti con Giuftiniano s' appaga : 

Etram legibus armatus ; 
framefe all’ingiù nel mezzo due altre ifcrizio- 
ni fi leggono : 
Vi utrumque tempus 
e al di fotto : 
ecte poftt eubernare, 
da l'una un effercito fchierato in tant’ale, ap- 
parecchiate al cimento , e à portarne con lo 
ftrepitofo rimbombo nelle bocche de’ bronzi 
replicati i fulmini accefi di ferro contra le ne- 
miche mura l' affalto : 
Et bellorum, 

dall’ altra parte l amenità d'un giardino dal 
verde fmalto di fiorito riccamo trappunto, sù 
la di cui morbidezza col vicendevole cambio 
dirofe, fedentiinnocentemente fcherzano gio- 
vinette, e donzelle, hor battendo col piè odo- 
rofi i capi inunadilettevole danza, hor in trac- 
cia di a co veltri, horco’l vomeroagricol- 
tore, che fende il feno alla terra, 


Er 
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Et pacs. 
Appagano à maraviglia l'occhio d'intorno fo- 
pra il fregio della cornice, che gira, difpofte in 
tanti quadretti lo allufioni alla Guerra , alla 
Pace. 

La feconda non inferiore di grado alla pri- 
ma infegna dogmi di vera perfezione, e, partita 
in due grandi ovati, palefa nell’ uno della Legge 
divinale forme, fimboleggiate in figura umile 
di donna genufleffa su’l duro terreno di tribo- 
li, e fpine fecondo, che coperta da candori di 
bianca vefte co’l manto azzurro giù pendente 
da gli omeri, involto in un velo cui en il 
capo, fofpira co 1 avidità de fuoi {guardi i raggi 
del Cielo , chele derivano in gran copia; e qua- 
lefcudo d’Egeria trafmeffo dalle fouraneIntel- 
ligenze, riceue circondata da luminofi fplen- 
dori di la sù una tauola, con la opportuna In- 
fcrizione del famofo precetto : 

nod tibi non vis fieri 
Altere ne feceris ; 
havendo un altra tavola nella deftra con l’ 
Infcrizione : 
Quod tibi vis fieri 
Alteri feceris. 
4 Nell 
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Nell’ altro ovato fimoftra fopra fcanno co per- 
to di ricco panno fedente la Legge umana, che 
allungando il braccio, folleva le bilancie, l’una 
delle quali carica del grave pefo d’ unafpada, e 
pugnale cade, e conleggierezza maggiore l al- 
tra s innalza. 
Nello fpazio framezzato frà l uno , e l’altro 
circolo ovato ftà collocata una cartella nel 
cui colore azzurro, a lettere d'oro fi legge: 
In fanctitate, e Fuftitia. 
Girano intorno molti quadretti ( à quali pur fà 
dorata cornice lo ftucco ) efpreffivi del fignifi- 
cato dell'una, el'altra legge: 
Vnhuomo, che in età virile d’ armi bianhe for- 
nito, fnudata la fpada, appoggiato fopra un li- 
bro, in cui ftà fcritto: 
us Bellicum. 
con la lontananza di tende militari, e tra- 
bacche. 
Vn giovane, che, depofto fopra gran cuffino 
co fiocchi d'oro lo fcettro , moftra in aperto 
codice: 
Fas Crovile. 
Vn altro circondate d'alloro le tempia ve- 
ftito d’ arredi Imperiali, addita in un groffo vo- 
lume: In- 
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| Inftitutiones Fwftiniani. | 
Vno, che, alzato un bafton di comando, porta 
fcritto: Codex Theodofianus. 
Vno, che candidato nell’ habito , alzato del 
triregno il camauro , apre efpreflo: 
fus Pontificium. | 
Vn Monaco nero inatto di volere fcrivere, che 
rie’ fuoi Decretali legge di ben' ordinata legge 
i Decreti: 
‘Decretum : 
Vn Filofofo antico, che nella moralità politi: 
ca delle fue maffime infegna, che 
Inuito beneficium non datur. 
Vn Duce coronato, di pelli Zibelline coperto, 
grave non men nel fenno, che nell’ afpetto 
rende dalle mani d'un Togato Giurifta un li- 
tas , in cul | 
Leges Bojarica 
ufcite dalla penna de' più faggi fcrittori, e pon- 
derate dalla prudenza di fantiffimi Principi, che 
feppero unir infieme al rigore della pena la 
corrifpondenza del premio. 
Vno, che confapeuole quanto l' arte del ben 
tacere fopravanzi pur anche quella del ben 
dire, conchiude co' libri l’affioma: Qu 
ui 
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Qui tacet, non negat. 
In bel nicchio in figura di gran porta fopra il 
focolare di marmi ben commeffi fuperbo re- 
fta il bufto dell’ Imperadore Carlo Magno. 


nell’ ala deftra dell'ornamento giouinetto , 


— che fotto il braccio porta unlibro co lmotto: 


eArie. 
nella finiftra un’ altro, che, impugnata l'alta, 
tiene fopra uno fcudo la mano: 


eMarte. 


Sù ’l fregio, per compirlo inun tondo, mirafi 
chì ftringe lo fcettro , fopra la di cui punta s° 
innalza la Croce, e regiftrate lesvone in una 
picciola tabella: 


BAZILIKA Novella. 


Il Gabinetto vicino in belliffima profpetti- 
va di marmorizata miftura è ben addattato al- 
bergo d'unGioue, che, alzato in trono fopra 
l’ ali allargate d'un Aquila sù la cima artifizio- 
fa d’ una ftuffa dimajolica, vorrebbe cangiarla 
entro i roghi della medefima in Fenice. 

Trè gran quadri circondano il giro della cor- . 
nice d' oro ftuccata. VnImperadore fopra il 
feggio d'un piedeftallo, che i sforza nel chiu- — 

dere 
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dere in faccia a Giano la fua porta bellicofa di 
ferro : 


eAfpera jam pofitis mitefîant facula bellis. 


Nettuno, che nella contefa con Pallade fà, 
percuotendo co ‘ tridente il terreno, ufcire à 
danni del mondo condottiero di guerra il Ca- 
vallo : 


En quem vaffa tremuni maria, en cui prima fremente 
Fudit Equum magno tellus percuffa Tridenti ! 


Minerva, che da colpi dell’aftabattuto il fuo- 
lo, fàche ne germogli crefciutol'ulivo, à cuis 
appende, come à pianta di pace l'usbergo do- 
rato per trofeo di guerra : 


Arma, oleamg, vides ? hominum 0 ft pecora quantum 
Viit amor belli, pacis & urat amor ! 


Il volto ricco di bali rilievi, feminati d’ oro 
apre nelmezzo adunottangolo la tregua, à cui 
addatta bellicofo fedile un fafcio d’armi profte- 
fo: porta il caduceo di Mercurio con due mani 
in vece d'ali congiunte, à fuoi piedi un Lupo 
rapace, una Pica, e Grue, al collo della quale 
ftà auvolta una lunga ftrifcia di carta, che di- 


chiara : 
P Hoft1s 
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Hoftws inexitium coeunt , €5 fadera jungunt. 
Seguono trè ftanze, che per hauer l ornamen- 
to ammovibile d'eccellenti pitture, invitano 

iù l’occhioà contemplarle , che à levarne loro 
È copia. 

LaSefta, dove termina egualmente uniforme 
alle due prime l ornamento , ela grandezza , 
contiene que’ grandi ovati. 
Nel primo de’ quali huomo di gran fenno , e 
giudizio affifo sù gradi di {cala di marmo ma- 
neggia fquadra, triangolo, compaflo, e fefto, 
llovanido equilibrate le lanci : 
Dyudicatio, 
Nel fecondo un altro d' afpetto grave, e viri- 
le, corcatofi fopra un fafcio di fpighe in grem- 
bo alle verzure d’ un aprica campagna difefa 
da un monte, à pie di cus’ arrefta coni gerogli- 
fici fcelti d'uncrivello, e d’unraftro: 
Delettus, 
fanno infieme fpiccare nel mezzo d'un campo 
azzuro à lettere d'oro: 
Expendit, ac feligit 
e fopra il fronte della cornice in molti quadri 
dipinte aprono l’intendimento è più fenfati le 
figurate allufioni, 
un 
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un bufto d’ huomo fopra nna tauola è vifta 
d’una collana d’ oro pendente da gli orli d'un 
muro: 
Genns, 

un gruppo di nubi da una parte candide, e 
chiare, da cui n efce capo di fanciullo con 
tromba con le ftefle divife di lucido trafpa- 
rente: 

Candidam, 
dall’ altra torbide, e fcure, da cui un altro ne 

forge nero con ombra fomigliante l’ orrore 

tofco del volto: 

Nigram 
mà nel mezzo colorita di roflo: 

Famam. 
Il giudizio di Salomone nel decidere la caufa 
nu due donne litigiofe , che apprefentan l’ 
una il vivo, l'altra l’eftinto figlio per ripor- 
tarne con le parti d’ attrice, ò di rea da quel 
fupremo incorrotto tribunale favorevole la 
fentenza: 

Sapientiam, i 
un Mufeo di belle Lo ò fia un aperta Bi- 
bliotecad' Autori claffici co’l Mappamondo, e 
altre attinenze allo ftudio: 


fig Do- 
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Docdtrinam, 
due piante verdeggianti di palme, e d' alloro 
deftinate a farne intreccio a più fioriti ingegni 
delmondo: 

Ingentum, 

un innefto di frutti, fopra di cui s' attorce 
pampinofa la vite: 
| eMores, 
un fagrofanto altare ben allumato nella obla- 
zione del Crocififlo per vittima: 

Religionem, 
una mano, che fuori dell’ opaca tela di nuvo- 
lofo cortinaggio ftrette in un fafcio molte ca- 
tene pendenti, fopra vafo di rame accefo dalla 
vampa d infiammati carboni: 

Fidem, 
l'apparecchio d’una parca menfa con l’anfora 
d'acqua pura ripiena: 

Sobrietatem. 
Si che inun raccolte quì nell'animo Augufto di 
FerpinanDo Maria Diiudicatio expendit Ge- 
248, che lo folleva dal grado commune con- 
tratto nelle differenze de gli huomini; Fazz47 
candidam, che imbianca co’lcandore di vir- 
tuofe operazioni; Nygram, che i ng 
uce 
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luce più chiara di quelle, obligandola è far 
ofcuro foggiorno nel buio di tetrica notte; S- 

ibntiam , che apprefa dalla tefta d’ un Giove 
Maflimo su 1 più bel fiore de gli anni, sà con, 
anticipata ufura di fenno renderne al buon, 
governo dello ftato abondeuole il frutto; Do- 
trinam, che nella cognizione aftrattivadi finif- 
fimo intendimento le forme accidentali delle 
cofe efiftenti fepara, perche verfato nelle fcien- 
zene comprenda pertettamente l'eflenza; /- 
genium,che pefato dalla ponderatione di matu- 
ro, e più grave giudizio lo rende pronto, e capa- 
‘ced'ogni piùimportante maneggio; Aores,che 
ben compofti, mai nontraviando ò dal diritto 
fentiero, ò dal filo di fegnata finopia, lo guidano 
ad una vera perfezione di Principe, percioche 
inlui Deledus feligit Religionem, fopra di cui, 
come à bafe idea delRegno, appog- 
gia sù la frequente erezione de gli altari le mac- 
chine de’ fuoi buoni diflegni, le ftatoe adorate 
de’ fimolacri del Cielo ; Fide, che lo eterna 
non meno fedele nell’opere, che nella fede Cat- 
tolica Pio mantenitore, e coftante; Sobrieta- 
tem, che parco in lautiffima menfa nel mo- 
do di vivere sà mantenerfi con l aftinenza 
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delle colpe più fobrio , prerogativa ben dovuta 
al merito di fi gran Principe. 
La giuftizia d'una i abbrividito dal 
gelo mi porta al focolare magnifico fopra di 
cui; in bel nicchio, Ottaviano Imperadore w' 
affide, è deftra la Virtù, pofato sù globo terre- 
no il piede, che addita foggeto quel fortunatif. 
fimo: È 
Faveo. 
à finiftra la Fortuna genufleffa, refa obediente 
all’ impero di chî la predomina , fopra la rota 
con occhi mollidi pianto fcapigliata, e dimefla: 
Servio. 
Nel mezzo modeftamente coperta I Aftinenza, 
allungato il braccio fopra tauola carica di colla- 
ne, monili, di vafid'oro, e d'argento: 
Fidem non vendo. 
dichiarata sù bafe, dove pofa: 
_ eAbffinentiam. 

Il Gabinetto, che riguarda il primo tem- 
peftato di tante ftelle in Cielo azzuro, quante 
fono ricchiffime ftrifcie d'oro, che l'adornano, 
arrefta dall’ altezza di vaga ftuffa quel Curzio, 
per preci pitarlo inuna voragine di fiamme:Tre 
quadri tripartiti nella vaghezza dello ftucco 
moftrano. Una 


try. 
Una donna fedente, che verfa una tazza, ap- 
poggiata ad un' afta con la colonna appreflo 
attorniata di fiamme, e fumo: 
Salus Publica. 
Vna giovane fopra cattedra , che abbraccia il 
cornucopia, e alza il caduceo , ergendo una 
guglia alle profperità dell umane fortune , fi 
dichiara : I 
Felicitas Publica. 
Unaltra fimile fopra l'orbe terreno , che ftrin- 
e il capitello d' una colonna, al capo di cui 
orgia co’ rami di pacifico ulivo nel roftro una 
manfueta Colomba. 
Securitas Publica. 
Stà nel mezzo del volto il buono evento, 
quafi in tal guifa fcolpito da Romani in Cam- 
pidoglio ; veftito diverde per lafperanza , che 
lo mantiene; giovine, perche non invecchia, 
chì fpera! con la tazza, e mazza di fpighe, 
e papaveriin mano, per confegnarlo alla Nb 
ete doppo la faporita lautezza delle menfe ; 
cavalcante le nubi, per effer fuperiore ad ogni 
più nuvolofo penfiero ; con la ftella di 
Giove in capo, perche gli poffa influire in 
afcendente le migliori fortune del mondo ; 
com 
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con un duplicato foftegno de’ due cornicopia 
per accertarne d' vue, e di grani una ubertofa 
ricolta: 
Bonus Eventus. 

La fettima in un quadrangolo nel foffitto 
hà prefidente un vecchio togato, à cui pende 
dal collo catena, fervendogli di medaglia un 
cor d’ oro anco fecondo l’ opinione degli Egi- 
zi}: foftiene un libro guardato da una Nottola, 
per ifchiacciarle, conforme l'antico proverbio 
con la lezione de’ libri morali il capo, dimpa= 
niarla: impugna uno fpecchio , che nelle fue 
efpreffioni fedele trè faccie unite delle trè età 
dell’ huomo chiaramente rapprefenta: da nu- 
be gravida di raggi, che vanno à piombargli 
con gentile ribrezzo fu ‘1 capo, gli deriva una 
forgente zampillante di raggi: un’ Ancora at- 
torcigliata da fquammofi amplefli d’ un Delfi- 
no, e l'architettura di varie colonne, e tempi; 
empifcono de’ fuoi geroglifici chi degnamente 
{i fottofcrive: 

Confilium. 
le qualità di cui vengono in tondi perfetti ne- 
gli angoli delineate: 
Vn huomo virile, coperto di manto azzuro, 
rica. 
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ricamato di ftelle, che abbraccia una colonna : 
Conftans, 

Un’ altro, cheaccarezza un cane, alzauna mo- 
{tra d'orologio , preme un moftro fmezzato 
in donna e leone, moftra una canna infranta, 
all'attacco del di cui filo pendono le infidie af- 
ferrate de gli hami: 
Fidele, 
Un'altro, che, follevato un frutto Perfico già 
confegnato ad Arpocrate Dio del filenzio, ap- 
poggiata ad una tauola la finiftra : 
Et eft, non non, 
pofa il più fopra una Salamandra : 
Liberum, 
Uno d' afpetto monogramo , e macilente hà 
per fede un gran GI , coprendofi mezza la 
faccia con gl’ invogli del manto roflo , e tur- 
chino : fugella con un anello le labbra , quafi 
che porga alla bocca focchiufa per arra de’ fuoi 
fponfali il fegreto : hà fiffo il chiodo di non, 
mai fcoprirfi , e fopra d’ eflo vi pofa il piè de- 
ftro, fopra d'un vafo d' acqua roverfiata il fi- 
niftro : ha Grue auvezza à cingiottire nel mal 
paflo dell’ oriente all’occidente sù la cofta del 
monte Tauro d'Aquile predatrici grifagne ri- 
piena, 
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piena, fi tura con una pietruccia nel becco l'adi- 
to aperto , e confueto dello ftridere , però ci 
ammaeftra co ‘1 motto : 
Tacitum. 
Fanno fopra la cornice pompofo ornamento in 
varij quadretti ordinate figure : Socrate dichia- 
rato dall’ Oracolo d’ Apollo il piùfaggio, agli 
Atteniefi aftanti addita intauolate le lettere 
Plus unus cunctis ; e nelle controverfie diFi.- 
lofofia naturale, e ne' diffidi} della moglie Xan- 
tippe, e negli infegnamenti communicati à Pla- 
tone, e nelle rifpofte date ad Alcibiade unico: 
Socrates utilia fuadendo 
Non cedit Athensenfibus. 

Metello il Giufto, che ufcito dalla difcendenza 
Cecilia , per non fottofcrivere alla iniquità d' 
un Decreto, prende di buona voglia dalla Pa- 
tria l’efilio, bramofo più d’acconfentire al pro- — 
prio bando , che di Koi da' roftri, e dalle 
ringhiere de’ publici banditori sbandita la legge 
divera Giuftzia : 

Metellus, ne perniciofa legi fubfcriberet, 

Patria cefit. 
Faraone su’l maeftofo foglio affifo , onora del — 
figillo reale; cerchiato in unanellol na: del 
do 
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fido Giufeppe, è cui delle fettefpighedi grano 
col refto figurato del fogno efpone curiofo, e 
ne riceve dal fudetto la chiarezza degli amma- 
eftramenti con le rifpofte 
Provideat Rex virum fapientem. 
e più fotto | 
Fofeph Pharaonem docet. 

Roboamo Rè della Giudea col titolo Robo4zz 
Rex Fuda inmezzo à configlieri prende da fu- 
detti le norme politiche di ftato, per reggere 
con ficurezza l Imperio , e dall’ uno ftatifta 
vengono prefcritte : 

Benevolentia, <> beneficentia; 
e più fotto l emiftichio : 

Leniter impera : 
dall’ altro : 


Armis, €5 fuplicys ; 


Immo acerbè. 
Grefo Rè de Lidi infuperbito nell’abbondan- 
za di doviziofe ricchezze, vinto dalla potenza 
di Ciro, alla colonna legato con catene di fer- 
ro vien coftretto dalla forza ad ifpegnere co’ 
diluvij di lagrime le fiamme roventi fottomefle 
al fuo rogo ; apparecchiato all’ ardore troppo 
0A 2 acce- 
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accefo delle fue brame, ben raccordevole de 
fenfi fuggeritegli dalla fapienza del Greco Solo- 
ne; che per sfuggire nelle folite traverfie di ma- 
la forte Li tirannide di Pififtrato alla vifta delle 
più fuperbe dovizie fofpira : O Solor Solon : 


Solon Croefium negavit felicem, 
Quod ille fero credidit. 


Dario tirato da quattro bianchi deftrieri in car- 
ro tempeftato di gemme frà le tende militari 
pompofo d'oro ; mà poco ben provifto di fer- 
ro, acciecato ne bagliori della Reggia di Perfia , 
per perderne affatto il lume alla vifta d'un Alef- 
fandro, fentendofi intonare all’ orecchio quel 
fero fapiens condanna con pena di morte la li- 
berta d'un fapiente : 


Charidemus 
Ob liberam vocem 
Ab Dario Rege occiditur. 
Il Figlio Papirîo Preteftato interrogato dalla | 
madre de’ trattatinel fenatodiRoma, conarti- | 
fiziofo commento della conceffione di due mo- — 
gli ad un fol marito, fi libera dall’ importuna | 
curiofità d’ una femina, che lo tenta à rompe- |. 
re il figillo delfegreto, impreffogli dall’obliga- 
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zione verfo la Patria, quale efprime con una 
cartellain mano colmotto : Plus Patria, 
e poi l Infcrizione : 
Papirins puer 
Matrem arcana fenatus quarentem 
Eludit. 
Pompeo follecitato da Rè {traniero à tradire 
con la publicazion de’ più reconditi affari la 
fede publica, e giurata, fopra la vampa di tor- 
chio accefo depofta lamano, Fortsor igze fides, 
protefta d' haver non meno la coftanza dell 
animo nella fofferenza delle fiamme, che la 
fegretezzane gl’ incendijdella mano ridottain 
cenere : 
Frufîra Pompejum urges Rex, 
Non prodet arcana. 
apprendendo anch’ egli dal Pelicano sù bellif- 
fima ftuffa à confumarfi perl’ alimento non me- 
no de figli, che della madre fua Patria. 
Corifponde alla vaghezza dell’ Appartamento 
unaloggiaftuccata, chelo mifura,abalanftri di 
marmo, e dalle ali deftra, e finiftra due Galle- 
rie parimente ftuccate à figure in bianco, lun- 
ghe cento, e trenta paffi, portano à due Ap- 
-partamenti, la feconda a quello di S. Catteri- 
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na maravigliofo perl’artifizio de'legni lavorati 
à figure, ecommefl ; la primaà quello di Ma- 
rianna PrimogenitaPrincipefla di Baviera, che 
inetà difei anni dà maturo faggio di vivaciffi- 
mo fpirito, enon men bella nelle fattezze, che 
in fatti graziofa , moftra ne’ bei candori dell’ 
Alba quafi appena ufcita da confini dell’ Orien- 
te, qual debba fuccedere ereditaria de’ patrij 
fulgori la luce futura del giorno. 

Da quefto per il commodo di certa Galleria, e 
per ta fala detta delle Profpettive degna dell’ 
ammirazione di qualfivoglia curiofo Pittore fl 
fà paffaggio all'Appartamento ben degno di 
MassIMILIANO EmanuELE Principe del. 
la Baviera, sì delicato ne' bei contorni del gen- 
tilifimo volto , sì grave nella compoftezza di 
quello, che non meno imprime ne gliocchicu- | 
riofa la brama di vagheggiarlo , che impronti 
nella mente ftupori nel contemplarlo, ferio in - 
età d'annicinque, e ne fuoimottiopportuna- . 
mente fagace. 
Lafcio in difparte li quattro bellifimi Appar- 
tamenti accennati , copiofi di ftanze, e gabi- | 
netti, atti ad albergare cialcuno ogni gran, 
Principe, non potendo fiacco dal camino gi- 

' rare 
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rare l’ ampiezza d' una Città ripofta in un Pa- 


lagio : pur haurò tanta lena di portarmi per la. 


fala fudetta d' Ercole a quello del Sereniffimo 
Elettore. 

Veggonfi nel grand’ Atrio guardinghe le fol. 
dadefche veftite di giubbe è liurea con lifte à 
fcacchi bianchi, e azzuri: L’Anticamera de Ca- 
valieri della chiave d' oro , che nel paefe arri. 
vanoal numero di cento trenta, molti de’ qua- 
li fono di più frequentecotidiano fervizio con 
onorevole appannaggio trattenuti , non am- 
metendofi al grado , fe non quegli d’ antico 
fregio di nobiltà, e di ben note prerogative di 
merito. La ftanza diS. A.E. piena de’ più fu- 
perbi, e maravigliofi grandi Orologi, che hab- 
bia fabricati l'arte , e l’ ingegno con altri fu- 
periori, & inferiori gabinetti perloftudio, & 
applicazione di libri, e lettere, per li diverti- 
menti del torno, e della pittura di tutta poli- 
zia, e perfezione, m' invita alla proffima am- 
mirazione del gran Teforo, che per quella par- 
te può renderfi non men vifto, che levato dall’ 
autentica ftefla dell’ Inventario a gliocchi mo- 
ftratile, ricco, non ifdegna d' impoverire ne” 
cenci delle mie logore carte. 

Com- 
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Compartito in quattro alti, grandi, e maefto- 
fi Armari; 

Nel primo s amirauna gran mafla di bacili, 
tondi, piatti, candelieri, e fruttiere à medaglie 
antiche, e lavori di maravigliofe figure, che ec- 
cedono nell’artifizio la preziofa qualità del me- 
tallo, tutto d’ oro mafliccio, molto greve, e 
pefante, che bafta à fornire sù le credenze de’ 
Grandi due compiti fervigi di tauola. 

Trè Vnicorni l’ uno di nove, d' undici l’altro, 
il terzo di quattordici palmi. 

Nel fecondo veggonli i ftupori della natura, 
e dell’ arre congelati nella finezza de’ criftalli 
dimonte, grandiffimi, vagamente lavorati con 
figure di baffo rilievo, meffein oro , coperto 
tutto di grofle pietre preziofe d'ogniforte. 

Nelterzo un numerofo vafcellamento nel- 
la moltiplicità de’ vafi di varie pietre, ricco, e 
fuperbo tempeftate con l' abbondanza molto 
copiofa, e confiderabile d’ altre tante fimil- 
mente preziofe, arrichifce l' occhio di chì ve- 
de, e la mente di chì con iftupore ammira trà 
quefte: 

Vn gran bacile d' oro mafliccio incroftato di | 
rubini, e turchine Orientali. 
Vna 
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Vna vafta faliera all’ antica d’ agata, in figura 
di barca carica di baffi rilievi d’ oro, gravi 
perogni parte delle più ricche merci di perle. 
Una a che bafta è contar un teforo nel 
numero di cinquecento d' effe affilate grofle più 
d'un'olivo, | 
Altre ducento in forma di peri, maggiori delle 
pere ,eperlachiarezza, e perilcandore,e per 

‘uguaglianza, e perla groflezza incomparabili. 
Un gioiello con cinque grandi fmeraldi larghi 
la metà d'un ducato d'argento, ricco di ducen- 
to diamanti grandi col fondo di tutta perfezio- 
ne, quattro rubini, e undici perle à pero bellif- 
fime, e groffe à maraviglia d'ogniuno, 
Un grande fcrigno d'ebano co riporti d’oro, 
coperti da fettanta bei diamanti, altrettanti ru- 
bini, efmeraldi chiude ne’ fuoi ripoftigli fecreti 
ottanta perle ronde delle più groffe, e ben fatte, 
che poffatramandarl' Oriente. 
Un centurino d'oro di bell’ artifizio carico di 
venti diamantidi fedici caratil’ uno contrenta- 
quattro peri di grofle perle. 
Trè anellid’un diamante appuntato, d'unru- 
bino, e d'uno fmeraldo, che ponno comparire 
ne piùfolennifponfali del mondo. i u 
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+ Vncintiglio ornato di diciotto groffi diaman- 
ti di buon fondo, e nove rubini. | 
Sei vari] pendenti, il primo de quali comincia 
Y Alfa con la lettera A. divagoartifizio, fparfi 
di tanti diamanti, rubini, e smeraldi con una 
grofla perla all'in giù per ciafcuno, che appena 
ponno fervire all'orecchio, mà alla fola ammi- 
razione dell'occhio. 
Vna gran Croce compofta di trè groffi diaman- 
ti, due rubini, e uno fmeraldo con la caduta dal 
tronco d'una gran perla. 
VnGiolello con un diamante tauolato, e rubi- 
no più d'un onzia pefante, e una perla rotonda 
pendente grofla più d'un nocciuolo. 
VnLeone, un Elefante, un Aquila d’oro maf- 
ficcio fparfi su’l dorfo nel corpo di groffi dia- 
manti, perle, e rubini fanno armar le zampe, 
ornar la propofcide, fregiarl' ali preziofe al vo- 
lo d'una ricchiffima Fama. I 
VnS, Giorgio, che preme il drago adorno di ot- 
tanta diamanti. 
Vna Croce di dieci più grandi, contrè bellii- 
me perle pendenti a pero da lati. 
Vn' altra maggiore con un gran fondo di dia- _ 
mante à maraviglia vago, e perfetto, e Pig 
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fimo fmeraldo col fuso di quaranta bian- 
chiffime, e grofle perle, che s’ unifcono à coro: 
narla. 
Vna ghirlanda, à cui forma il giro la vaghezza, 
e moltiplicità di tanti diamanti, che circonda- 
no il maggiore nel mezzo più grande d' un 
mezzo quarto di ducato d' argento con un 
pero di perla aflai bello. 
Vno fmeraldo slegato groffo più d'una noce. 
Vnaltr Aquila carica di ducento diamanti, due 
larghi rubini, e trè perle più grofle. 
Vn Pennacchio follevato dal prezzo inneftima- 
bile di quaranta diamanti di più di dodeci carati 
l'uno, didiecirubini, e trè perle. 
VnGioiello armato di bellicofi trumenti, ca- 
rico di piùdi quattrocento diamanti, eflendo i 
men grandi d otto in nove carati confei peridi 
perle. 
Vnatauoletta da fcrivere di ducento diamanti. 
Vnoffizio coperto da centotrenta fimili. 
Vn Coffanetto ornato di fettanta, e trenta ru- 
bini, diecifmeraldi, e ducento perle. 
Vn gran vafo d’oro grandinato da infinito nu- 
mero di efle più piccole, e rubini, perciò dif- 
ficili, a contarfi. 
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Vnampio boccale d’ Unicorno meffo inoro ne' 
mifteri della paffione di Crifto con un groflo 
rubino nel coperchio circondato trà perle, 
fmeraldi, e diamanti da più di ducento fettanta 
pezzi. 
Un'altro capace di due grand'anfore d’acqua , 
smaltato con figure d’oro di baflo rilievo, co- 
perto da fefanta rubini, e smeraldi grofti al par 
d'una noce. 
Vn° altro tempeltato da zaffiri di gran bel- 
lezza. | 
Vno fpecchio contornato dal giro di groffi ru- 
bini, esmeraldi, 

Nel quarto un cintiglio di diecinove rofe , 
allargandofi in foglie di quaranta quattro dia- 
manti per ciafcuna con un Codloliai di 
fettantafimili. 

Vn Coffano d’ argento dorato con la ricchez- 
za di cento diamanti, col Gioiello aperto nel 
mezzo alla moltiplicità d' efli otto carati in 
CIrCA. 

Vno fpecchio iftoriato d'intorno sù la cornice 
d'oro fregiata dirubini, smeraldi, e diamanti. 
Vn Coffano d’ebano con intagli di belle figure 
adorne della fopravefte preziofa delle gemme 
fudette. Vn 
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Vn'altrod’argento dorato con l' ornamentodi 
cento rubini, fmeraldi, e diamanti, e nel mez- 
zo di fettanta triangolari, e trenta piccioli d'in- 
torno di feicarati. 
Vna Colana di cinquecento grofli diamanti. 
Vn Cattino di diafpro con tazza legata in oro 
con figure di baffo rilievo , impreziofite dalla 
qualità inneftimabile delle pietre fuderte. 
Vn altro di lazulo parimente carico delle me- 
defime. 
Vna tazza fimile abbeverata dalla quantità de 
rubini, eun altra minore di diamanti. 
Vn gran vafo di diafpro feminato d' oro, € di 

erle. ; 

La ftatoa di S. Giorgio à cavallo d’ oro maf- 
ficcio altaun piede, e mezzo, che calpefta co' 
piedi il drago fatto inuu intiero pezzo di {me- 
raldo, d' infiniti diamanti, perle, che non laf- 
ciano comparir l'oro, liberalmente fornita. 
Vna Caffa di legno d'India, che ferve per tom- 
ba preziofa alricco depofito di groffe medaglie 
antiche ditutt'oro , che arriva al pefo di du- 
cento marche. 
Protefto di non ingrandir ne miei fogli un 
gran teforo ; mà ben fi d' impicciolirlo nel 
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la ftrettezza di quelli, e con la dovizia del me- 
defimo maggiore dell’ efpreflo impreziofirne 
le carte; Quando fcrivo di perle, ricevo fo- 
lamente i candori delle medefime dall’ orien- 
te più grofle, lafciando le minute , ò grandi, 
che ne fuoi natali perfette formano gloriofi 
vezzial collo della Baviera, delle quali ricolme 
trovanfi i fcrigni, e le caffe; Quando metto 
su ’l tavoliere diamanti, rubini, smeraldi, 
topazi, e zaffiri, prendo quelli di grado mag- 
giore, che peraltro molti vafi gioiellati di pic- 
ciole pietre le nafcondono in feno, e in ricche 

rofe fiorifcono. 
Quì pur non hanno termine le maraviglie; 
mì paffando alla contigua Gallerìa di S. A. E. 
mi conviene lafciare il foffitto con intagli d' 
oro vagamente figurato in molte imprefe, e 
ammirar appefi in 32. pezzi grandi, 30. ritratti, 
40. miniature coloriti 1 so(Gr nella pittura di 
molti originali pennellegiati da più famofi pit- | 
toridell' Italia, e Germania, Baffano, Alberto * 
Dura, Pietro Perugino, Rafaele d' Urbino, 
Michel Angel Bonarota, Titiano, Coreggio, 
Luca Crans, Oltorfer Menz, Vincenzo Selen, 
LucaCronoc,Giouanni Emeflen, Giorgio Penz. 
; Ni: 
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Vi fono trè tauole tutte di pietre pretiofe corì 
mifture d' oro, e d'argento artificiofamente fi- 
gurate, e commefle : otto fportelli, è fiano 
piccioli armarij incaftrati nelmuro, pieni del- 
le più vaghe galanterie, delle quali alcune più 
curiofe per ordine loro quì aggiungo. 

Nel primo à man deftra in più caflette d' 
ebano lavorate co’ rapporti d' oro tempeftato 
di gemme l'India vi rinchiufe l' opra delle fue 
più rare manifatture. 
Il Cingol dell’ ordine Giarattiera d'Inghilterra 
levato nella battaglia diPraga alPalatinoFederi- 
cod’ Haidelberga fà moftra del famofo trionfo. 
Duebelliffrmiorologgidicriftallo, e diafpro le- 
gati inoro, coperto danumerofi diamanti.’ 
VnCrocififfo diben lavorata cera, à cui ferve di 
bafe un piedeftallo d’ oro, carico di perle, e in 
fronte per campo della Infcrizione un intiero 
tavolato smeraldo 
Due tauole d’ oro lavorate dalla efquifitezza 
dell'arte. 

Altre due col fondo d’ oro, l'una di pietra la- 
zuli, l altra di miniatura inneftimabile , che 
rapprefenta Orfeo in mezzo alla moltiplicità 


di tante fiere tirate dalla melodia del fuo canto. 
Due 
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Due Offici {manucritti dalla penna gloriofa di 
Maffimiliano, e un altro adoperato nelle carce- 
rid Inghilterra da Maria Stuarda Regina, im- 
reziofiti dalle pietre, che abbondantemente 

i; ricoprono. 

Nel fecondo belliMimi vafi di Rinocerote 
benlauorati. 
Gran quantità d' altri pra d'auorio , 
non meno maravigliofi per l' eccellenza dell’ 
opera, che per la maeftria de’ Sereniffimi Ar- 
tefici, MassiMmILIANO, e FERDINANDO 
MariahorRegnante, Padre, e figlio Elettori, 
di tutta perfezione ben fatti. 

<a moltilavoria Mofaico, e altri di 
legno trafparente tagliato in minutiflime figu- 
rine. 
Una Immagine della B. Vergine à riccamo fe- 
minato per tutto di perle. 
Due altre di cera di mano del Bonarota. 
Due Globi, Celefte, e Terreno chiaramente 
nelle loro figure diftinti, non più grandi d'un 
noccivolo, che paffano nella picciolezza i lavo- 
ri del famofo Mirmicide. 
La defcrizione di Trojain pietra lazuli. 
Due Caffette piene di gran pezzidi belzoaro , 

ele. 
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elegnid’odorofi profumi di varia forte, fuelti 
dalle piante più pregiate dell'India. 
Vnaltra incaftrata di diamanti, e piena di pre- 
ziofe vaghezze, fra le quali. 
Dueorologi non più grofli d'un nocciuolo bat- 
tentil’ore, quali anche fervono per orecchini. 
Duealtri in due annelli. 
Vn libro fcritto di carattere fi minuto, che 
fembra compofto d' attomi d' inchioftro invi- 
fibili; &allalettura d'ogn' uno chiaramente fi 
fcoprono. | 
Vn animella di marafca , è cerafa lauorata in. 
cento quaranta tefte ben diftinte, e facili à con- 
tarfi di mirabile artificio. 
Due borfe grandi piene di bianchiffime, e nu- 
merofe perle di Baviera tutte groffe più d' un 
nocciuolo. 

Nel quarto quattordici vafi di pietra lazu- 
lo, diafpro, corniolo artifiziofamente lavora- 
ti, e ftretti con ligature d' oro cariche di mol. 
te gioie. | 
Varij boccali, e urne fatte di legni di Palma di 
bell’ intaglio formati, e con le figure d oro 
{parfe di diamanti, e rubini preziofi, foprauno 
de quali {tà fcritto : 

S Pal- 
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Palma fui,capi lapideftere; cymbula nunc fum: 
Si non Neptunus, navita B achus erit. 

Vnafaliera d’oro mafficcio con due ceftelle in- 
croftate di belliffime turchine. 
Molti vafi di varie pietre preziofe particolar- 
mente una ftatua della Vergine co ‘1 bambino 
di diafpro. | 
Vn gran coffano di pietra lidia di Paragone 
con figure di baffi rilievi arricchite dalla quan- 
tità delle gemme. 
Vna gran tazza con il coperchio tutta d'un 
pezzo di corallo. 
Vn' altra d'oro, in cui veggonfi imprefli tutti 
i ritratti dell’ Auguftiffima Cafa d’ Auftriaà gli 
originali ben fimili conle armi intorno de’ Se- 
reniffimi Elettori. 

Nel quinto cinque Crocififi maravigliofi 
nel lavoro d’ auorio con altre figure di fotti- 
lifimo intaglio. 

Due fuperbe miniature d' Alberto Dura, e di 

Giulio Clovio Romano. 

Vna fcattola all Indiana, che nafconde un Ro- 

fario, le di cui decine d'ambradiftinte da grofle 
erle finifcono in una tefta di morte ornata 


da trenta bellifimi, e grofli diamanti. 
| Due 
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Due Oftenforij di buffo ‘elprohi al vivo ne mi- 
{teri della cena, e Paffione di Crifto. 
Dodeci animelle di Perfico, che moftrano in- 
tagliate le immagini de’ dodeci antichi Impe- 
radori. 

__ Nel fefto quantità confiderabile di minia- 
ture, e ftatuette d’argento. 
Vn bellicone d'oro con un cucchiaro fatto 
dalla propria mano di Sigilmondo Rè di Po- 
lonia. 
Vn caffettino con cefte di filigrana 

Nel fettimo molti lavori d’auorio, e belliffime 
figure dicera fatte dalla mano d' Alberto Dura. 
Quantità numerofa di piccioli Ritrattini. 
Trè tefte difegnate fu] legno dal fudetto, e la 
Natività di S. Giovanni itagliata in una bellif- 
fima pietra. 

Nell ottavo molti vafi di criftallo di rocca, 
di diafpro,d' ambra, e corniolo ornati di gioie. 
Segue il picciolo gabinetto , che rinferra 
un teforo di medaglie antiche d’ oro, d' innu- 
merabili miniature, di quadri più fuperbi, d' 
armi antiche di varie forti, tutte incaffate da 
preziofifsime pietre c@n un globo nel mezzo di 
tutt'oro celefte, che fervendo d’orologio, mo- 
S 2 {tra 
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ftrailcorfo d'ogni Pianeta, e i moti delcrefce- 
re, e delcalare del Sole, e della Luna. 

Per nonfalire le fcale, dove puranche tro- 
vafi la nobiltà, e vaghezza di gentilifsimi Al- 
berghi , fon coftretto à calar giù d’ effe pom- 
pofe, eben larghe, che mi guidano alla magni- 
ficenzad un Cortile ovato, cinto da loggie co- 
perte di lunghifsima veduta , in mezzo a cui 
una fontana riceve ne fuoi labbri di marmo 
fino la limpidezza dell’ acque, che da fedici fi- 

ure di bronzotrà grandi, e picciole , alle quali 
prefiede ftatua fimile armata di Principe guer- 
riero, efcono è forza di violenti acquedotti 
fpruzzanti perogni parte izampilli, che fchiz- 
zano in fottiliffime fila dalle vene il frefco u- 
more de colatiliquori. I quattro fiumi della 
Baviera agghiacciati nel Bronzo acerefcono il 
tributo dell’ acque, e 1 artifizio delle medefi- 
me. I quattro Elementi s' unifcono è far un 
mifto maravigliofo nell acque, à rimpetto di 
cui un gran camerone in volto apre maeftofe 
le porte. | 

Entrando per quella appoggiata à quattro 
colonne di finiffimo mfrmo fon tenuto, à ri- 
verire le più famofe immagini degli antichi; 

3 
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mì nonadorare gli oracoliloro, che alcuni qui 
fi mirano nelle fculture fivaghi; che tolgono 
il vanto a' fcarpelli di Fidia, e Prafitele : fe l' 
uno diè forma alle Minerve in Atene, e wim- 
preffe nello fcudo le guerre delle Amazoni, e 
de Giganti; fe l’altro animò le Veneri Coa, e 
Gnidia co ’l eccitarne i fomenti accefi della li- 
bidine nel freddo feno de marmi ; i6quìatto- 
nitoammiratore in bell’ ordine ftefi contemplo 
glioriginali di tantibufti, levati con difpendio 
inneftimabile da gli Antiquari} più celebri di 
Roma; e foncoftrettoà proteftarmi ftupido , 
e di fafo allavifta di tante maraviglie fcolpite, 
i nomi delle quali defcritti in pietre di parago- 
ne, a trè per trè difpolti, quì aggiungo, oltre 
quattrocento pezzi più piccoli la maggior par- 
tedifiniffimoalabaftro. 


Cefar C. Fultj Cefaris Patere 
Li Leo Caf. Sola 
i Julius Cef. Dictator Perpetuns. 
Coffutia Fulio CefDejponfata, 
Odavianas Odavi : Caf Patere 
Cornelia CefarisVxor. 
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Tiberias Nero, Tiberij Imp. Pater. 
Calphurnia Ful: Caf: Vxor. 

Odtavianus Caf. Anguftus Imperator. 
Pompeja Caf. Vxor. 

Tiberius Nero Caf: Imperator. 
Cleopatra Caf. Amafia. 

(} Cafar dictus Caligula Imperator. 
Euries Caf. Amafia. 

Germanicus Drufi Filtns Imperator. 
eMarcia Ful, Cel. Amita Magna. 

TiberiusDrufi FiltusT iberijImperatorisNepos. 
Fulia Pompei Vxor. 

Tiberius Clandius Drufus Imp. Cefar. 
Fulia Augufti Ansa. 

Domitius Nero Claudius Imp. Caf. 
eAccia Augufti Caf: Mater. 

Sergius Galba Cefar Imperator. 
Claudia Augufti Vxor. 

L.Vitellius, Auh Vitellij Caf Pater. 
lulia MI. Agri Vxor. 

Aulus ario Cefar. 
Livia Drufila Angufti Caf Vxor. 

M. Sylvius Otho, L. Sylvij F. Imp. Caf. 

— Odtavia cAugufti Vxor. 


ha 
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T. Flavins Sabinw F. Ve/p. Imp. Pater. 
Agrippina Tib. Vxor. 
1 itus Ve[pafianus Imperator Cefar. 
Agrippina Germanici Vxor. 
Domitranus Fl. Ve[pafiani F. Imp. 
Claundilla Calig. Vxor. 
Nferva Coccesns Nerva F. Imp. Caf 
Horeftilla Caligule Vxor fecunda. 
FI. Velbafianus Imperator Cefar. 
Lollia Caligule Caf.Vxor III, 
Trajanus Viprus Imp. Caf Aucuffus. 
(efonia Caligule Vxor IV. 
P. Alins Hadrianus Imperator Ce. 
Drufilla Caligule Fil, 
Antoninus Pius Fuluvia F. Imp. Caf 
Livia Germanici Cefar Fia. 
L. AliusVerus Cejony F. Cafar. 
Antonia DrufiVxor, 
L. Verus CejonStes Aly Filius Cefar. 
Lepida Claudij Sponfa. 
T. Aurelius Fulurusy. C. Antonini Pij Pater. 
Livia Medulina Claudij F. Sponfa. 
eM. Alins Anrelins Comodus Imp. Cefar. 
Herculanilla Claudij Vxor. 
Anni- 


TAO. 

eAnnins Verus MM. Pn Antonini Pater. 
Elia Claudy Vxor. 

M. Aurelius Antoninus Imp. Cefar. 
Meffalina Claudy Caf. Vor. 

P. Aus Pertinax Heluy F.Imp. Cefar. 
Fulia ClaudyjVxor. 

L. Septimins Severus Pertinax Imp.Cefar. 
Claudia Claudij Vxor. 

Didius Fulianus Didij Fil. Imperator. 
Antonia Clandij Caf: Filsa. 

D. ClodiusSeptum. Albinus Imperator. 
Odavia Neronis Vxor. 

Antoninus Geta Septimii Filins Cefar. 
Pompeja Neront Vxor. | 

eM. Antoninus Heliogabalus Imp. Cefar. 
Statilia Dom. NeronVxor. | 

eM. Opilius Macrinus Imperat. Cefar. 
Numia GalbaVxor. 

Diadumenus Macrini Filius@efar. 
Lepida GalbaVxor. 

M. Aurelins Antoninus Caracalla Imp. Cefar. 
AlbiaTerentiaOthonis Cefi Mater. 

Alexander Severus Vari F. Imp. Cefar. 
SextiliaVitellij Vxor. 


= 
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UL. Antoninus Gordianus Imp. Cefar. 
Petronia Vitelly Vxor. I 

MaximinusThrax Micca Fil, Imp. Caf 
Ripr Vitelly Caf. Vxor. 

NM. Antoninus Gordianus untor Cefar. 
Vefpafia Flavy Vejpaf:Vxor. 

e91: Clodius Pupienus Max. Imp. Cafar. 
FlaviaVe/pafiani Vxor. 

e. Calius Balbinus Imperator Cefar. 
Domicilla Flau. Vefbafians Filia. 

FEmilianns Lybicus Manritanus Imp. Cefar. 
Arricidia Vefbaftani Vxor. 

eM. Quintus Trajanus Dectus Imp. Cefar. 
MartiaVe/paftani Vxor. 

M. Julius Philippus Philip. Caf F. Agelaft.Caf. 
Falia Lr Caf. Filia. 

P. Cornel. Licinius Valeriani Imperator. 
Domitia DomitianiVxor. 

FI. Theodofius Arcadij Fil. Imp. Cefar. 

PlotinaTrajaniVxor. i 

Fl. Domuitian. Vefbafiani Fil. Imp. Cefar. 
Domitia ni. AdrianiV: soa f 

FI. Theodofius Honorij Fil. Imperator. 
Sabina Adriani Vxor. 


Ù T° Lici- 
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Licinius Gallienus Valeriani F. Imp. Cefar. 
Fatidilla Ant. Py Vxor. 

C. VibinsVolufianus, V sbij Gall Fil, Imp. 
Fauftina Anton. Py Caf. Vxor. 

Diocletianus Imperator Cafar. 
Caluilla Marc Mater. 

eMaxentins Maximini F. Imp. Cefar. 
Fauftina Marci Vxor. 

M. Aurelius Valerins Maximianns Imp. 
Lucilla M. Aur. AntoniniVxor. 

Gordianus funior , Sensori Nepos Ca far. 
de Hp Commodi Vxor. 

Aurelius Quintillus Imp. Cefar. 
Miallia Fuliani Vxor. 

Calpurnius Pifo Frugi Cefar. 
Didia Clara fuliani Caf. Filia. 

M. Annius Florianus Imperator Cefar. 
Fulvia GataVxor. 

eAurelius Valerius Probus Imp. Cef- 
eMarcia Severi Vxor. 

M Aurelius Carus Imperator Cafar. 
Marcia Severa Sept. Severi Fil. 

FI. Conffantinus Conftant. X1. Fil. Cefar. 
Fulia Severi Vxor. 

| Cajus 
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Cajus Macrianus Imperator Cefar. 

I umia Macrini Vxor. 

eo. Aurelius Maximianus Imp. Cafar. 

Fulia Heltogabali Caf. Avia, 

Licinius Liciniani Imper. F. Caf. 
Anton. Heliogabali Vxor. 

FI. Conftantinus Magnus Imp. Cefar. 
Marcia Alexandri Vxor. 

M. AurelinsBaf. Ant. Caracalla Imp. Cefar. 

Fulia Mammea Alex. Caf Mater. 

P. LiciniwsValerianusValeriani F. Caf. 
Memmia Alexandri Pxor. 

. Trajanus Dectus, Tra. Dec Fil. Cer. 
CI MaximiniVxor. i 4 
Mi Clodius Pupienus Maximinus Imp. Caf 

(alphurnia Maximini Caf. Vxor. 
Q. TrajanusDecius Imperator Cefar. 
VipiaGordi. Vxor. 
cAnidins Imp. Hadriani Emulus. 

Fabia Gordiniani Vxor. 

P. Altus Pertinax Heluij Fil. Imp. Cefar. 
_ ©Metia Gordiani Caf. Filia. 
Fulvius Qaietus Macriani Fil. Cefar. 

Tranquilina Gord, Pxor. 

Val TA Gor- 
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Gordianus Gordiani Imp. Fil. Cefar. 
Severa Philippi Vxor. 

FI. Domitianus Ve[pafiani Fil. Imp. Cefar. 
Salonina Licia Gallieni Vxor. 

IM. Opelius Macrinius Sever. Imp. Cefar. 
Helena Galieni Vxor. 

FI. Claudius Dalmat. Imp. Cefar. 
Zenobia Odenati Pxor. 

P. Alins Hadrianus Imperator Caf. 
Victoria Caffrorum Mater. 

Heraclius Heraclona Fil, Imperator. 
CalphurniaT iti Vxor. 

L. Otho Othone Imperatoris Pater. 
Vi sturgia Procul Vxor. 

Cn. Calphurnins Pifo Pompey M. Legatus. 
Galla BonofeTyranni Lxor. 

A. Poftumius Albinus Brutus Conful. 
Dioclea Dioclettani Mater. 

Pifò Licinianus M. Craft Fil. Frugi dictus. 
Entropia Max. Vxor. 

FI. Vejpaftanus Sabini Filiws Imp. Caf: 
Theodora Conft : Chlori Vxor. 

M. Amilius LepidusTriumuir Reipub. Conft. 
Valeria Maximini Vxor. 

Sext. 
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Sextus Pompeus Pompetj Magni Filius. 
Conftantia Licintj Vxor. 

Cn. Pompejus Magnus Mitridatis Victor. 
Helena Conftantini Magni Mater. 

Mt. Portius Cato Proprator Romanas, 
Minervina Conftan. Mag. Vxor. 

Publ. Cornelius Lentulus Conful Romanus. 
Faufta Conft. Magn. Vxor IL. | 

Mitridates Ponti Rex Magn. Corp. € Antimo. 
Conftantia Conft. Mag. Filta. 

P. Cornelius Scipio Africanus Conful Romanus. 
Eufebia Conftant. Caf Vxor. 

eAlexander Magnus Rex Macedonia. 
Fauftina Conftant. Caf Vxor. 

Numa Pompilius Rex Romanorum. 
Bafilina Jul. Apoft. Mater. 

Quirinus Romulus I Rex, € Deus Rom. 
PoftumaGratiani Vxor. 


Gareggia del paricon l'arte de fuoilavori non, 
meno della fcultura sù le volte rabefcate per 
tutto ne grand Archi, diecifette per parte, al- 
zati alla maraviglia dell’ Architetto, adattata 
la pittura di dodeci Virtù in quadri gran- 
di, e ovati, figurate co’ loro arnefi, e motti 
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dalle bande cadenti, e ben mefsi: S'alza è ca- 
po fopra grandi fcaglioni di marmo roffo cin- 
ta dal giro di follevati balauftri pur fimili una 
larga tauola di maravigliofo artificio, e com- 
meffura di pietre pretiofe , efpofta a capo d’ 
un elevato, e fuperbifsimo focolare; non fa- 
prei dove mai poteflero trovarfi raccolte tan- 
te, e di numero, e di qualità eccellenti fcultu- 
re, conordine sì vago difpofte , in luogo fi 
grande, e maeftofo , che potrei trasformarmi 
frà tanti marmi figurati nella pietra Indice di 
Batto, per hauer da Mercurio nonla pena, mà 
la permifsione, e facondia d’ indicare ad ogni» 
uno i nafcofti (tupori dell’ arte congelati ne' 
marmi. | 
Fuori di picciol porta n' efco all''amenità 
del Giardino del Sereniffimo Elettore pieno di 
giuochiartifiziofi, e fotterraneid'acque, po- 
fto in quattro gran quadri, bagnati da quat- 
tro fontane, che dalle vene di bronzo figura- 
te in altrettante ftatue vagamente zampillano; 
ne’ fuoi vari; compartimenti, e campide’ fiori 
più rari framezzati con tauole di marmi bian- 
chi. Nelmezzo madre dell’altre forgenti, una 
s innalza , con belle falite di marmo aggirate 
LASA) p i da 
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da puttini di bronzo che tengon nelle mani 
efci marini dell’ ifteffo metallo; e, sù piede- 
ftallo fimile, Perfeo dibronzo con lafpada nell’ 
una, nell’ altramano co’ltefchio tronco di Me- 
dufa , che fotto à più getta in vece di fpruzzi 
di fangue, l umore criftallino dell’acque. Vie- 
ne circondate in forma di Teatro dalla corona 
di molte ftatue, e bufti ben lavorati di mar- 
mo. Sapronodueloggie su le volte dalla ma- 
no del Padoanino figurate nelle favole d'Ovi- 
dio : Nell'una tutta nel giro del muro fatta di 
profpettive nella finezza di bellifima miftura: 
Sù la volta Apollo riceve sù’lcarro la temerità 
diFetonte: nelmezzo egli fteffo fe ne rende lu- 
minofiffimo auriga, e in altro quadro mal 
efperto di tenerle briglie ad Eto, ePiroo infeli- 
cemente precipita : Ne’ quattr' angoli Cerere, 
Flora, Bacco, e ge li co loro ar- 
nefi l ornamento. D' intorno le forelle di Fe- 
tonte deftinateàconvertirfi in Pioppe, pian- 
gono alfepolcro dell’ardito fratello le comuni 
difgrazie. Apollo uccide il Drago Pitone. Lo 
fteffo fcherza con Amore, fi traftulla con Daf- 
ne abracciata ne gli ampleffi frondofi d’ un Lau- 
ro. Nell'altra, sùla volta Mercurio in aria co’ 
qua- 
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quattro venti, Nettuno, Volcano, e Flora, il 
Configlio de Dei, Apollo tirato da quattro ca- 
valli, Diana da cerui fanno apparire la finezza 
delpennello, e le allufioni alle predette favole. 
D' intorno Aracne con le Parche; Giuno, che 
adocchia un Pavone adornandogli le piume con 
gliocchi d' Argo; Mercurio , che l'addormen- 
ta; Lo fteflo affiftente alballo di Pallade, e altre 
vaghe efpresfioni compifcono i più bei fregi 
dell’ arte. 

Vna gran fontana nel mezzo di quefta à grot- 
tefco formata in varie figure d' animali acqua- 
tili, compofte dicappe, e perogni parte fparfa 
di grofsi rami di coralline rofle, e nere impri- 
giona ne ferragli di ferro intorno la libertàli- 
cenziofa, e dilettevole delle fue giocofo fpruz- 
zaglie. 

Non contento d’ hauer data l'efca più verde, 
e odorofa alla curiofità de miei Centi , paflo all 
altro Giardino affi lungo , e pieno di frutti- 
fere piante, e graziofifsimi gambi de’ più rari di 
Fiandra. A capo un bel vafo di marmo, che 
dì l alimeno d’ acque alle lucerne antiche , e 
fottopofte fotto loggia dipinta : è fianco fini- 


ftrounavagaGallerìaftuccata inbianco , al de- 
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ftro la parete veftita dalla verzura di tenere 
piante, framezzata da molte ftatue; nel mezzo 
un alta, e fublime ritonda, dentro la quale co' 
Joro eruditi ftromenti fermanfi effigiate le no- 
veMufe, e sù lcapod'eflafpicca un volo con, 
ali di bronzo il Pegafo alato : al fine una gran 
fontedi tufì fuori da bella ftatua dibronzo apre 
all’altrui diletto l’amena fcaturiggine de’ oi 
artifiziofi rigagni , hauendone nel vicino ga- 
binetto, che fale alla Gallerìa di S. A. E. d’ altre 
due la fecondità di copiofe forgenti. 
Oh quì mi fermarei di buonavoglia à co- 
gliere in feno di Primavera i più bei fiori, fe 
paflando per il grand’ Atrio fcoperto à due 
ringhiere lunghifsime di fogliami di ferro, e ne 
gli Archi per qualfivoglia parte ftefi dipinto , 
non m? inuitaffe ad’ un fiorito , e verde paf- 
feggio l'apertura del gran Giardino , copiofo 
in tante ben lavorate ftatue dimarmo, e bron- 
zo, diquattordeci fontane, e quattro grotte, 
oltre molte altre fenza i fudetti lavori, circon- 
dato per una parte da gran Gallerìa figurata 
da diffegni del Candi, e fcolpita dalle imprefe 
d'unErcole, che mifura la di lui lunghezza di 
feicento pafsi, trovandofi largo più di quattro. 
RO V cen- 
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cento. Alza nellmezzo quadripartita Ritonda, 
à cuifourafta la Baviera animata nel bronzo at- 
torniata da quattro grandi ftatue del metallo 
medefimo, e prefidente all’ amenità del Giar- 
dino, raro nella diverfità delle piante, nella ef- 
quifitezza de’ fiori, nella perfezione de frutti, 
nella gentilezza delle fiepi, nella verdura delle 
porte , e feltoni , nell’ ozio piano di picciol 
laghetto, obligato allo fcherzo natante de’ 
Cigni, con due Ifolette à forma di fcogli abita- 
te da graziofiffimi animali di bronzo : moftra 
trè non menbelle, che deliziofe Cafe,ò, per me- 
glio fcrivere, fuperbi Palagi di piacere, trovan- 
dofi in quel di mezzo ifolato follevate dall'arte 
con varietà di figure in aria su 1 tetto le varie 
forgenti dell’ acque, albergando in fe fteflo in 
belli, e gran vafi la rarità più ftimata de' fiori. 
A capo di quefto refta la gran Cafa del Tor- 
neo, dove S. A. E. con dritte punte di lancia, — 
co' tiri di piftolla, cò colpi di fpada, fà pro- 
ve accertatiffime del fuo valore, riufcendo be- 
ne fpeflo à vifta de’ Principi ftranieri, e con- 
corfo di nobiltà, che addeftrata vi corre, vin- 
citor della palma: è lunga trecento feflanta fei 
piedi, e larga fettanta fei, allumata da ottanta 
_ | quat- 
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quattro feneftroni con l' agio di belliffima ar» 
chitettura, che prefta à gli aftanti il commodo 
degli ordinatifedili. 

Ritornando à prender un pò pò di refpiro 
ftanco dal lungo giro nel dita grembo di 
quefta Reggia fublime ( fenza toccar punto la 
Cortevecchia, Refidenza dell'Imperatore Lo- 
dovico, ove i Configli Aulici , e di Guerra fi for- 
mano, le Rendite Camerali fl regiftrano, s a- 

re una grande Bibliolioteca di più di quattro 
mille pezzi di libri più fcielti d'ogni forte, con 
l affegnatione d’ annua entrata per accrefcer- 
la; )con ammirazione conchiudo, efler non fo- 
lo a vifta della Germania, mà di tutte le parti 
delle piu fontuofe nella magnificenza, e fuper- 
be; provifta in fe ftefla delle officine principali 
d’ogni fperimentata perizia d’artefici,allumata 
da più di due milla , e feicento grandi vetria- 
te, vafta nell’ ampiezza di quattro gran d' A- 
tri] tutti con l' ornamento delle fue colonne 
dipinti, capace di undeci bei cortili, di vinti 

ran fale, dinove lunghift.m° Gallerie, ornata di 
ni ben ricche Capelle, commodadifedici gran- 
di cucine, di dodici cantine, di otto tinelli, fol- 
levata in fetta antane, da una vaga torre guar- 

Ve data 
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data fempre mai di notte da chì veglia per l’hore 
à perigli incendiofi del fuoco, numerofa di qua- 
ranta appartamenti con la corrifpondenza dell 
uno all’altro fenza minimafoggezione ; onde 
arrivano à trecento camere gravide ditutt oro 
ne foffitti, vaghenell’eccelenza delle pitture, 
tutte laftricate di marmià fcaccho , quali tutte 
ponno gloriarfi d' hauer in conformità delle 
ftagioni, e forefterie l'onorevolezza particola- 
re, c preziofa de loro finimenti, arrichiti nella 
moltiplicità d’ effi de’ più fuperbi adobbi,che la- . 
voraffe difeta, ed' orolaFiandra; de piùpom- 
pofi trinati parimente d oro, e d'argento, che 
mai teffeffero i Subbi di Babilonia; delle più pre- 
ziofe fupelletili, che trapugneffero gli aghi di 
Frigia ; baftanti fenza punto alterar la foftan- 
za del vero à veftire le muraglie effigiate sù l’or- 
namento efteriore delle pareti coperte. Hebbil 
honore d’appagare la curiofita de’ miei {guardi 
in altre Corti;mà quì protefto di non haver vi- 
fto Guardarobba pofta in quadrato, più lunga , 
elarga, e più copiofa; e ripiena sù gran tavole 
delle più ricche tapezzarie, che poflano render 
pregio alle maggiori Corti d'Europa e fcorno 
di Perfiano lufloalle ftraniere Provincie. 

} Fi 
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Finifce la pennadi defcrivere; mà non già 
mai la mente d'ammirare; Mi trovo pronto à 
mantenere in faccia è buona vifta d’ ogniuno 
la fuMftenza veridica de miei detti, punto non 
alterata; onde nonè ftupore, che per accertarfi 
del grido, e fama, che s' ode fonora di quefta 
fuperbiffima Refidenza, ogni dì paffaggieri di 
gran credito , e nobiltà vengano dalle più re- 
mote Provincie ad innalzare sù gli archi della 
medefima le maraviglie. 


bb PRESE 


PENN 
dI 


Ò 


în 


mV 


st A © Clo e PV 


a 


SPECIAL. 84-B 
122.06 


GETTY CENTER LIBRARY —— 


